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Papa Francesco

riceve in Udienza 

il Rinnovamento nello Spirito Santo.

L’incontro si è tenuto nella mattinata di oggi, sabato 20 gennaio 
2024, in Vaticano, presso la Sala del Concistoro del Palazzo 
Apostolico

20 gennaio 2024

L a Presidenza, i l Comitato nazionale di Servizio, il Consiglio

nazionale e i collaboratori del Rinnovamento nello Spirito Santo sono
stati ricevuti in Udienza da Papa Francesco nella mattinata di oggi, sabato
20 gennaio 2024. 

L’incontro si è svolto in Vaticano, presso la Sala del Concistoro del Palazzo
Apostolico.

Con queste parole, incoraggiandolo, il Santo Padre si è rivolto al RnS: «Oggi
con voi, che vi prendete cura del Movimento a livello nazionale, vorrei
condividere uno sguardo pastorale sulla vostra presenza e sul vostro
servizio. Prima di tutto ringrazio il Signore e ringrazio voi per il bene che le
comunita del Rinnovamento seminano in mezzo al santo popolo fedele di
Dio, favorendo anche una spiritualita semplice e gioiosa. E sottolineo
soprattutto due aspetti che sono importanti: il servizio alla preghiera,
specialmente di adorazione; e il servizio all’evangelizzazione. Preghiera ed
evangelizzazione. […] Se voi siete venuti dal Papa non e solo per essere
confermati in queste due strade che appartengono al vostro carisma e alla
vostra storia. Il Successore di Pietro ha pure lui un carisma, che e quello
della comunione, e soprattutto su questo vi puo e deve confermare.
Comunione anzitutto con i vostri Vescovi. […] Vi ringrazio dell’impegno e vi
esorto ad essere costruttori di comunione. Comunione tra voi, questo e
molto importante; e anche, comunione nell’ambito del vostro Movimento, e 



poi nelle parrocchie e nelle Diocesi. Cari fratelli e sorelle, grazie di essere
venuti. Andate avanti con gioia».  

Giuseppe Contaldo, Presidente nazionale del RnS, a margine dell’Udienza
ha evidenziato che «e stata per noi una grande gioia poter incontrare il
Santo Padre e, attraverso la sua profonda vicinanza, ricevere affetto e
incoraggiamento nel servizio al quale siamo chiamati. Abbiamo condiviso con
lui il percorso compiuto in questi mesi, richiamando in particolare la 47^
Conferenza Nazionale Animatori, svoltasi dall’8 al 10 dicembre scorso al
Palacongressi di Rimini. Un evento che ha avuto a fondamento proprio le
parole consegnateci nella sua lettera autografa: battesimo nello Spirito, unita
del corpo di Cristo, servizio ai poveri e missione. Papa Francesco non si e
limitato ad una raccomandazione ma, in questi anni di Pontificato, ci ha
aiutati a intraprendere un nuovo slancio missionario, a scrivere una nuova
pagina di vita della nostra storia. Insieme ai responsabili e a tutto il
Movimento, accogliamo allora quanto Lui ci ha donato, affinché lo Spirito
Santo produca sempre nuovi frutti per il bene di tutta la Chiesa, allargando
la nostra attenzione a quelle periferie del mondo e dell’anima a cui ci ha
indirizzato. Vogliamo cogliere questo kairos provvidenziale interloquendo con
le sorelle e i fratelli del RnS sparsi nei tanti Cenacoli, Gruppi e Comunita,
attraverso un ascolto della “profezia dal basso”. Soltanto in questo modo
l’esperienza della Pentecoste - che e rendere visibile l’Invisibile e quindi
rispondere carismaticamente, con fiducia, nell’azione potente e risolutiva
dello Spirito - sara capace di affrontare le grandi sfide culturali e sociali del
nostro tempo, perché sia ancora il Vangelo di Gesù Cristo il più potente
agente di trasformazione, di progresso, di civilta, di benessere sociale per i
popoli, per una nuova evangelizzazione sociale che abbia a tema l’uomo,
l’umano e l’umanesimo integrale. Ho infine espresso al Santo Padre  tutto il
nostro desiderio di sostenerlo, immedesimandoci sempre più convintamente
con il suo ministero, per il bene dell’uomo e del mondo».
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Udienza con Papa Francesco
Città del Vaticano – 20 gennaio 2024
Saluto Giuseppe Contaldo
Presidente Nazionale

Pubblichiamo il testo del saluto integrale rivolto da Giuseppe Contaldo,

Presidente nazionale del RnS, a Papa Francesco in occasione dell’Udienza

concessa al Comitato nazionale di Servizio, al Consiglio nazionale e ai

collaboratori del Movimento, sabato 20 gennaio 2024 presso la Sala del

Concistoro del Palazzo Apostolico in Vaticano.

Beatissimo Padre,

le siamo infinitamente grati per aver accolto l’invito di poterla incontrare.
L’udienza che oggi ci ha concesso fa sì che sia un giorno di immensa gioia e
segna il passo per tutto il Rinnovamento nello Spirito Santo. È con grande
emozione che Le porgo il deferente saluto di tutto il Comitato, Consiglio
nazionale (coordinatori regionali, delegati ambiti e ministeri) e dei
collaboratori che operano a servizio della straordinaria “corrente di grazia”
che lo Spirito Santo ha suscitato nella Chiesa. 

Siamo in pieno Sinodo, ove la Chiesa si interroga sulla sua natura, attraverso
un tempo di ascolto e, nel corrente anno pastorale, di un discernimento
sapienziale. Ascolto e discernimento che trovano il loro indirizzo all’indomani
delle indicazioni contenute nella Lettera autografa in occasione dell’Udienza
privata concessami il 21 agosto 2023: «Battesimo nello Spirito Santo, unita

del corpo di Cristo e servizio ai poveri, sono la testimonianza necessaria per

vivere il nostro battesimo, per l’evangelizzazione del mondo» (25 agosto
2023).  Si tratta di criteri specifici e al contempo generali. Specifici, dal
momento che fanno leva sul patrimonio della corrente di grazia del
Rinnovamento; generali, perché richiedono di individuare, discernere e
mettere in campo tutte le azioni concrete che la tipica creatività dello Spirito
Santo propone. 



Lei, Padre Santo, non si è limitato ad una raccomandazione, ma ci ha aiutati
in questi anni del suo Pontificato, soprattutto attraverso l’organismo Charis,
con il quale abbiamo intessuto relazioni fraterne e di piena collaborazione, ad
immaginare e intraprendere un nuovo slancio missionario, a scrivere una
nuova pagina di vita della nostra storia. In qualità di Presidente desidero
assicurarle, Padre Santo, che assieme agli altri responsabili e a tutto il
movimento accogliamo quanto Lei vorrà ancora donarci, affinché lo Spirito
Santo produca sempre nuovi frutti per il bene di tutta la Chiesa. E oggi,
siamo qui a chiederle come possiamo ancora di più contribuire al
rinnovamento che la Chiesa sta operando sotto la Sua guida paterna.
Vogliamo allargare la nostra attenzione a quelle periferie del mondo e
dell’anima a cui Lei ci indirizza. È vero, c’è tanta desolazione, tanti drammi
nei cuori degli uomini e nello stesso tempo un’infinita attesa di Cristo.
Vogliamo cogliere questo kairos provvidenziale interloquendo con le sorelle
e i fratelli del RnS sparsi nei tanti cenacoli/gruppi/comunità, attraverso un
ascolto della “profezia dal basso”, in questo modo “la Cultura della
Pentecoste” che è rendere visibile l’Invisibile e quindi rispondere
carismaticamente, con fiducia nell’azione potente, dirimente, risolutiva dello
Spirito, alle grandi sfide culturali e sociali del nostro tempo, perché sia
ancora il Vangelo di Gesù Cristo il più potente agente di trasformazione, di
progresso, di civiltà, di benessere sociale per i popoli e per le genti… una
nuova evangelizzazione sociale che abbia a tema l’uomo, l’umano,
l’umanesimo cristiano”. 

In questi anni del Suo luminoso Pontificato diverse volte Sua Santità è
intervenuta su temi quali la tutela dei diritti sociali, la solidarietà, la dignità
umana, l’impegno, la responsabilità e la pace per tutta l’umanità, ed il nostro
desiderio è quello, oggi, di poter ascoltare le Sue preziose parole
sicuramente utili alla nostra delicata e impegnativa missione nel mondo e per
il mondo. Ed è con questi presupposti e con i più profondi sentimenti di
gratitudine che Le chiediamo la Sua preziosa parola di cui faremo tesoro nel
nostro servizio e per il bene di ogni uomo. 

Grazie Santo Padre, per la Sua paternità, la Sua accoglienza, per le parole
che vorrà rivolgerci e per la Sua benedizione.
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Morire per strada
non è bello Signore,
il cuore si ferma
per il freddo o Signore.

Proteggi la gente
che non ha niente,
riscalda i loro cuori
non lasciarli morire.

Forse non sanno pregare,
non riescono più ad amare,
l’indifferenza della gente
li fa morire lentamente.

Lo sguardo bambino di Anna Maria Lo Presti diventa
preghiera, supplica. La sua domanda è a Dio, “non lasciarli
m o r i re ”, e poi agli uomini, “l’indifferenza della gente li fa
morire lentamente”. Anna Maria, ospite di Palazzo Migliori
e presenza fissa e preziosa de L’Osservatore di strada, non
"parla della strada”, ma ci vive, in quel posto dove "morire
non è bello”.

di ANDREA MONDA

LE D OMANDE DELLA POESIA

P re g h i e r a

UDIENZE PA PA L I

Agli Enti locali italiani

«Cantieri» per tutelare
la dignità delle persone

e curare
la casa comune

PAGINA 12

Al Rinnovamento
nello Spirito Santo

P re g h i e r a
evangelizzazione
e testimonianza
nella comunione
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HAITI

Un Paese
sotto scacco

Riesplodono le violenze
tra bande rivali.
Almeno venti i morti.
Rapite sei suore

Domani la messa
del Papa in San Pietro

La Domenica
della Parola

di Dio

«E cco l’invito di Gesù
oggi: Dio si è fatto
vicino a te, perciò

accorgiti della sua presenza, fai
spazio alla sua Parola e cambie-
rai lo sguardo sulla tua vita». Lo
scrive Papa Francesco sull’ac -
count @Pontifex oggi, 20 gen-
naio, vigilia della Domenica del-
la Parola di Dio. Accompagna il
testo, tratto dall’omelia dello
scorso anno, un’immagine del
vescovo di Roma con in mano il
libro dei Vangeli. Domani, do-
menica 21, alle 9.30, il Papa cele-
brerà nella basilica di San Pietro
la messa per la quinta edizione di
questo appuntamento da lui isti-
tuito il 30 settembre 2019. Il mot-
to di quest’anno è ripreso dal
Vangelo di Giovanni: «Rimane-
te nella mia Parola» (8, 31).

NOSTRE
INFORMAZIONI
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ALL’INTERNO

Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

Iniziative ecumeniche
con le Chiese
dell’Europa dell’est
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PORT-AU -PRINCE, 20. Barricate incendiarie, agenti
di polizia dispiegati lungo le strade, popolazione
in fuga: ad Haiti torna l’incubo delle violenze tra
bande rivali. Da giorni, come già accaduto in pas-
sato, nella capitale Port-au-Prince, si registrano
violenti scontri soprattutto nel quartiere di Solino.
Sul terreno ci sarebbero anche diverse vittime, ma
mancano ancora dati ufficiali. La Rete nazionale-
per la difesa dei diritti umani riferisce per ora di al-
meno 20 persone morte in abitazioni date alle
fiamme dai banditi o assassinate mentre cercavano
di sfuggire agli attacchi.

Nel contesto di tali violenze, ieri sei religiose
della Congregazione delle Suore di Sant’Anna so-
no state rapite, insieme ad altre persone. Le religio-
se si trovavano a bordo di un pullman in viaggio
verso l’università di Port-au-Prince, quando sono
state sequestrate da un gruppo di uomini armati. Il
rapimento è stato confermato dalla Conferenza
haitiana dei religiosi e delle religiose ed è stato de-
plorato con forza, in una nota, da monsignor Pier-
re-André Dumas, vescovo di Anse-à-Veau e Mira-

goâne: «Condanno con vigore e fermezza — ha
detto il presule — quest’ultimo atto odioso e barba-
ro che non rispetta nemmeno la dignità di queste
donne consacrate che si donano con tutto il cuore a
Dio per educare e formare i giovani, i più poveri e i
più vulnerabili nella nostra società». Offrendosi al
posto degli altri sequestrati, Monsignor Dumas
chiede il rilascio di tutti gli ostaggi e la fine di que-
ste «pratiche criminali», invitando l’intera la socie-
tà haitiana a «una vera e propri catena di solidarie-
tà attorno a tutte le persone sequestrate nel Paese»,
al fine di ottenerne la liberazione.

Ma oltre ai rapimenti e agli scontri tra bande ri-
vali, Haiti sta vivendo, in questi stessi giorni, anche
molte manifestazioni antigovernative. A lanciarle è
stato Guy Philippe, ex capo della polizia e politico
locale, rientrato a dicembre nel Paese dopo una pe-
na detentiva di 9 anni scontata negli Stati Uniti per
riciclaggio di denaro legato al narcotraffico. In
particolare, i manifestanti chiedono le dimissioni
del premier Ariel Henry, salito al potere nel 2021,
dopo l’omicidio del presidente Jovenel Moïse.

Israele bombarda in Siria un edificio dei pasdaran iraniani

Cresce ancora la tensione con Damasco e Teheran

SEGUE A PA G I N A 2

(Ralph Tedy Erol / Reuters)

ANNIVERSARI

Il 18 gennaio 1919 veniva pubblicato
il celebre «Appello ai liberi e forti»

MASSIMO NARO E MICHELE PENNISI NELLE PA G I N E 8 E 9

TEL AV I V, 20. Cresce ancora la tensione tra Israe-
le, Siria e Iran. L’agenzia siriana Sana afferma che
un edificio residenziale nel quartiere Mazzé di
Damasco è stato colpito in un attacco attribuito
all’esercito israeliano: nell’operazione sarebbero
rimasti uccisi alcuni pasdaran iraniani che lo uti-
lizzavano come base. E la tensione resta alta an-
che sul fronte libanese, dove le sirene hanno ri-
suonato nelle comunità nel nord di Israele al con-
fine con il Paese dei Cedri, ma anche nell’area di
Haifa. Inoltre, secondo l’emittente Al-Manar, le-
gata ad Hezbollah, le Forze di difesa israeliane
(Idf) hanno condotto attacchi nel sud del Libano,
in particolare sui villaggi di Aitaroun e Hula e nel-
la zona di Al-Khiyam, distruggendo infrastruttu-
re terroristiche e alcuni edifici.

Nella Striscia di Gaza l’agenzia Wafa ha riferi-

to stamattina di «decine di palestinesi uccisi — al -
meno 29 — e altri feriti in una serie di attacchi di
artiglieria nella zona attorno all’ospedale Nasser
di Khan Yunis, a sud, da parte dell’Idf». Secondo
la stessa fonte, «case, edifici e appartamenti resi-
denziali, proprietà pubbliche e private sono state
colpite e danneggiate gravemente».

E proprio nell’area di Khan Yunis, diventata
nelle ultime settimane l’epicentro dei combatti-
menti anche per la presunta presenza nei suoi
tunnel dei leader di Hamas, secondo la denuncia
di un’inchiesta della Cnn, si sarebbero verificate
da parte dell’Idf diverse profanazioni e distruzio-
ni intenzionali di siti religiosi, come cimiteri, la-
sciando lapidi rotte, cumuli di terra e, in alcuni ca-
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L’incoraggiamento del Papa all’Associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione degli enti locali

«Cantieri» per tutelare
la dignità delle persone e curare la casa comune
Pubblichiamo il testo del discorso che
Papa Francesco ha rivolto ai membri
dell’Associazione per la Sussidiarietà e
la Modernizzazione degli Enti Locali
(ASMEL), ricevuti in udienza stama-
ne, sabato 20 gennaio, nella Sala Cle-
mentina.

Gentili Signori e Signore,
b envenuti!
Con piacere incontro la vostra
Associazione, nata nel 2010 per
contribuire al buon funziona-
mento degli Enti Locali italiani,
secondo il principio di sussidia-
rietà, caro alla dottrina sociale
della Chiesa.

I territori da cui provenite
sperimentano alcune delle con-
traddizioni della società attuale
e del suo modello di sviluppo. I
piccoli Comuni, soprattutto
quelli che fanno parte delle co-
siddette aree interne, e che sono
la maggior parte, sono spesso
trascurati e si trovano in condi-
zione di marginalità. I cittadini
che li abitano, una porzione si-
gnificativa della popolazione,
scontano divari importanti in
termini di opportunità, e questo
resta una fonte di disuguaglian-
za.

Alla radice di questi divari c’è
il fatto che risulta troppo di-
spendioso offrire a questi terri-
tori la stessa dotazione di risorse
delle altre aree del Paese. Vedia-
mo qui un esempio concreto di
cultura dello scarto: «tutto ciò
che non serve al profitto viene
scartato»1. Si innesca così un gi-
ro vizioso: la mancanza di op-
portunità spinge spesso la parte
più intraprendente della popo-
lazione ad andarsene e questo
rende i territori marginali sem-
pre meno interessanti, sempre
più abbandonati a sé stessi. A re-
stare sono soprattutto gli anzia-
ni e coloro che più faticano a tro-
vare alternative. Di conseguen-
za, cresce in questi territori il bi-
sogno di Stato sociale, mentre
diminuiscono le risorse per dar-
vi risposta.

C’è un altro aspetto di questa
dinamica. È nelle aree interne,
marginali, che si trova la mag-
gior parte del patrimonio natu-
rale (foreste, aree protette, e così
via): sono dunque di importan-
za strategica in termini ambien-
tali. Ma lo spopolamento pro-
gressivo rende più difficile la cu-
ra del territorio, che da sempre
gli abitanti di queste zone han-
no portato avanti. I territori ab-
bandonati diventano più fragili,
e il loro dissesto diventa causa di
calamità e di emergenze, specie
oggi con gli eventi estremi sem-
pre più frequenti: ad esempio
piogge torrenziali, inondazioni,
frane; siccità e incendi; tempeste
di vento e così via. Guardando
questi territori, abbiamo confer-
ma del fatto che ascoltare il gri-
do della terra significa ascoltare
il grido dei poveri e degli scarta-
ti, e viceversa: nella fragilità del-
le persone e dell’ambiente rico-
nosciamo che tutto è connesso —
tutto è connesso! —, che la ricer-
ca di soluzioni richiede di legge-
re insieme fenomeni che spesso
sono pensati come separati. Tut-
to è connesso.

Queste cose voi le conoscete
molto bene. Oggi voglio ringra-
ziarvi per il vostro impegno e
per il vostro lavoro, che cerca di
contribuire a tutelare la dignità
delle persone e a curare la casa
comune, anche con risorse scar-
se e tra mille difficoltà. Di que-
sto impegno c’è un bisogno cre-

scente, per cui vi invito a non ab-
bassare la guardia e a non la-
sciarvi scoraggiare.

C’è in gioco qualcosa di più
grande che la qualità della vita e
la cura dei territori da cui prove-

nite, che pure meritano ogni
sforzo. Da sempre, e anche oggi,
sono le aree marginali quelle che
possono convertirsi in laborato-
ri di innovazione sociale, a parti-
re da una prospettiva — quella
dei margini — che consente di

vedere i dinamismi della società
in modo diverso, scoprendo op-
portunità dove altri vedono solo
vincoli, o risorse in ciò che altri
considerano scarti. Le pratiche
sociali innovative, che riscopro-
no forme di mutualità e recipro-
cità e che riconfigurano il rap-
porto con l’ambiente nella chia-
ve della cura — dalle nuove for-
me di agricoltura alle esperienze
di w e l f a re di comunità — chiedo -
no di essere riconosciute e soste-
nute, per alimentare un paradig-
ma alternativo a vantaggio di
tutti.

Pensando al vostro ambito di
impegno, vorrei suggerirvi un fi-
lone tra i molti a cui prestare at-
tenzione: quello della ricerca di
nuovi rapporti tra pubblico e
privato, in particolare il privato
sociale, per superare imposta-
zioni vecchie e sfruttare appieno
le possibilità che oggi la legisla-

zione prevede. La scarsità delle
risorse nelle aree marginali ren-
de più disponibili a collaborare
per ciò che appare come un bene
comune; nasce così l’opp ortuni-
tà di aprire dei cantieri di parte-
cipazione, favorendo un rinno-
vamento della democrazia nel
suo significato sostanziale.

Un altro filone promettente è
quello delle nuove tecnologie, in
particolare il ricorso alle diverse
forme di intelligenza artificiale.
Stiamo scoprendo quanto pos-
sano rivelarsi potenti come stru-
menti di morte. Possiamo im-
maginare quanto benefica que-
sta potenza potrebbe risultare se
utilizzata non per la distruzione,
ma nella logica della cura2: cura
delle persone, cura delle comu-
nità, cura dei territori e cura del-
la casa comune.

E parlando della cura, mi
preoccupano le poche nascite.

C’è una “cultura dello spopola-
mento” che viene dalle poche
nascite di bambini. È vero, tutti
possono avere un cagnolino, ma
occorre fare bambini. L’Italia, la
Spagna... hanno bisogno di
bambini. Pensate che uno di
questi Paesi mediterranei ha l’e-
tà media di 46 anni! Noi dobbia-
mo prendere sul serio il proble-
ma delle nascite, prenderlo sul
serio perché si gioca lì il futuro
della patria, si gioca lì il futuro.
Fare figli è un dovere per so-
pravvivere, per andare avanti.
Pensate a questo: non è una
pubblicità di un’agenzia per le

nascite, ma voglio sottolineare il
dramma delle poche nascite, che
va pensato molto seriamente.

Cari amici, vi auguro ogni be-
ne per il vostro lavoro. Di cuore
benedico voi e i vostri cari. E per
favore, vi chiedo di pregare per
me, a mio favore. Grazie!

[Benedizione]

1 Messaggio ai partecipanti al Con-
vegno nazionale della CEI, Salerno,
24-26 ottobre 2014.

2 Cfr. Messaggio per la Giornata
Mondiale della Pace 2024, 1° gen-
naio 2024, 6.

Le indicazioni di Francesco al consiglio nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo

Preghiera, evangelizzazione e testimonianza nella comunione
Preghiera, evangelizzazione e testimonianza nella
comunione: sono i tre aspetti della missione del
Rinnovamento nello Spirito Santo sottolineati dal
Pontefice nel discorso al Consiglio nazionale ita-
liano del movimento ecclesiale, ricevuto in udienza
sabato 20 gennaio nella Sala del Concistoro.

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Do il mio benvenuto a voi, Presidente e
membri del Consiglio nazionale del Rin-
novamento nello Spirito Santo. E trami-
te voi, saluto tutti coloro che aderiscono
a questo movimento ecclesiale.

Come sapete, in questi anni ho pro-
mosso CHARIS come organismo di servi-

zio internazionale per il Rinnovamento
Carismatico Cattolico. E anche recente-
mente, nel novembre scorso, ho avuto
modo di parlare ai partecipanti all’incon -
tro organizzato da C H A R I S. Vi incoraggio
a continuare a camminare su questa stra-
da di comunione e a fare tesoro delle in-
dicazioni che vi ho lasciato.

Oggi con voi, che vi prendete cura del
movimento a livello nazionale, vorrei
condividere uno sguardo pastorale sulla
vostra presenza e sul vostro servizio. Pri-
ma di tutto ringrazio il Signore e ringra-
zio voi per il bene che le comunità del
Rinnovamento seminano in mezzo al
santo popolo fedele di Dio, favorendo
anche una spiritualità semplice e gioiosa.
E sottolineo soprattutto due aspetti che
sono importanti: il servizio alla p re g h i e ra ,
specialmente di a d o ra z i o n e ; e il servizio al-
l’evangelizzazione. Preghiera ed evangeliz-
zazione.

Il movimento carismatico per sua na-
tura dà spazio e risalto alla p re g h i e ra , in
particolare alla preghiera di lode, e que-
sto è molto importante. In un mondo do-
minato dalla cultura dell’avere e dell’effi -
cienza, e anche in una Chiesa a volte
troppo preoccupata dell’o rg a n i z z a z i o n e
— state attenti a questo! —, abbiamo tutti

bisogno di dare spazio al rendimento di
grazie, alla lode e allo stupore di fronte
alla grazia di Dio. Vi chiedo, fratelli e so-
relle, di continuare a servire la Chiesa in
questo, specialmente promuovendo la
preghiera di a d o ra z i o n e . Un’adorazione in
cui sia predominante il silenzio, in cui la
Parola di Dio prevalga sulle nostre paro-
le, insomma un’adorazione in cui al cen-
tro ci sia veramente Lui, il Signore, e non
noi.

Questo è il primo aspetto per cui vi
ringrazio e vi incoraggio: quello della
preghiera. Il secondo è quello dell’evange -
lizzazione, che pure appartiene, per così di-

re, al DNA del movimento ca-
rismatico. Lo Spirito Santo,
accolto nel cuore e nella vita,
non può che aprire, muovere,
far uscire; lo Spirito sempre
spinge a comunicare il Van-
gelo, a uscire, e lo fa con la
sua fantasia inesauribile. A
noi spetta di essere docili e
collaborare con Lui, come ci
raccontano gli Atti degli
Apostoli di Stefano, Filippo,
Barnaba, Pietro, Paolo e gli
altri. Questi non avevano un
manuale per come procede-
re: è stato lo Spirito a spin-
gerli e hanno fatto tante cose
grandi. E ricordate sempre

che il primo annuncio si fa con la testimo -
nianza della vita! A che serve fare lunghe
preghiere e tanti bei canti, se poi non so
essere paziente con il mio prossimo, se
non so stare vicino alla mamma che è sola
— è il quarto comandamento: io mi scan-
dalizzo di uomini e donne che hanno i
genitori in una casa di ricovero e non
vanno a trovarli —, o a quella persona in
difficoltà... La carità concreta, il servizio
nascosto è sempre la verifica del nostro
annuncio: parole, gesti e cantici, senza la
concretezza della carità, non vanno.

Preghiera ed evangelizzazione. Ma se
voi siete venuti dal Papa non è solo per
essere confermati in queste due strade
che appartengono al vostro carisma e alla
vostra storia. Il Successore di Pietro ha
pure lui un carisma, che è quello della co -
munione, e soprattutto su questo vi può e
deve confermare. Comunione anzitutto
con i vostri Vescovi. Lo sapete bene, in
ogni Chiesa particolare i movimenti ec-
clesiali devono ricercare sempre la comu-
nione effettiva. E questo cosa vuol dire?
Vuol dire che la comunità del Rinnova-
mento dev’essere al servizio dell’intera
comunità diocesana, dell’intera comuni-
tà parrocchiale, secondo le indicazioni
pastorali del Vescovo. Comunione inol-

tre con le altre realtà ecclesiali, associa-
zioni, movimenti, gruppi: dare testimo-
nianza di fraternità, di stima reciproca
nella diversità, di collaborazione nell’im -
pegno per iniziative comuni, al servizio
del popolo di Dio e anche su questioni
sociali in cui è in gioco la dignità delle
persone. Vi ringrazio dell’impegno che
già ponete in questo e vi esorto ad essere
costruttori di comunione, prima di tutto
tra voi: state attenti al chiacchiericcio.
Comunione tra voi, questo è molto im-
portante; e anche, comunione nell’ambi -
to del vostro movimento, e poi nelle par-
rocchie e nelle diocesi.

Cari fratelli e sorelle, grazie di essere
venuti. Andate avanti con gioia. La Ma-

donna vi custodisca, sia sempre in mezzo
a voi come tra i primi discepoli nel Cena-
colo (cfr. At 1, 14). Io ho avuto una “storia
p a r t i c o l a re ” con voi, perché all’inizio il
movimento non mi piaceva, dicevo che
era una scuola di samba e non un movimen-
to ecclesiale. Poi da Arcivescovo ho visto
come operavano, come riempivano la
cattedrale durante gli incontri e ho inco-
minciato ad avere un grande apprezza-
mento per voi. Andate avanti, ma non
come scuola di samba, come movimento ec-
clesiale! Di cuore benedico voi e il vostro
servizio. E vi chiedo per favore di pregare
per me. Pregare con il corpo, con tutto,
per me.

[Benedizione]

Il cardinale Parolin alla Pontificia Accademia Ecclesiastica

Umili per ricomporre i conflitti
di SA LVAT O R E CERNUZIO

Ai futuri rappresentanti pontifici,
ai quali spetta l’«ardua ma affa-
scinante missione di ricomporre,

nella Chiesa e nel mondo, animosità e
conflitti», il cardinale Pietro Parolin ha
offerto indicazioni pratiche per svolgere
un ministero non scevro da «fatiche e ur-
genze» e, talvolta, da «solitudini». An-
zitutto, non ricercare luci della ribalta,
poi compiere «gesti benefici, gratuiti e
nascosti», magari verso persone o colle-
ghi in difficoltà, quindi non ferire con le
parole il prossimo e non cedere a quello
che il Papa definisce «chiacchiericcio».
In altre parole esercitare l’«umil -
tà», virtù quanto mai urgente in
un tempo di odio e conflitti.

Il segretario di Stato ha pre-
sieduto i Secondi vespri per gli
«abitanti» della Pontificia Acca-
demia Ecclesiastica, la cosiddet-
ta «scuola dei nunzi», lo scorso
17 gennaio, memoria di sant’An -
tonio Abate. Proprio la figura
del santo eremita che avviò il
monachesimo cenobitico ha fat-
to da guida alla riflessione del
cardinale, che ha esortato quanti
rappresenteranno il Papa nel mondo a
essere umili come Antonio. Che non si-
gnifica essere «remissivi e titubanti»,
ma «piccoli», certi che la «piccolezza è
la via per la quale il Signore può opera-
re grandi cose, se riponiamo in Lui la
fiducia senza ricercare le luci della ri-
balta».

Si tratta di spostare il «baricentro»
dall’io a Dio. È una questione di umil-
tà, insomma, che aiuta a superare le
difficoltà e quella sensazione che tante
cose vadano «di male in peggio». Ten-
tazione ricorrente, oggi, «vedendo im-
perversare nel mondo odio e conflitti
inquietanti», ha osservato il cardinale.
Affidarsi a Dio genera invece «fidu-
cia», perché «fa sentire amati e mai ab-
bandonati» e aiuta a mantenere una se-
renità interiore «laddove siamo chia-
mati a rinunciare a certe circostanze o
ambienti più graditi, per inoltrarci in
trasferte geografiche e lavorative forse
imp ensate».

Il segretario di Stato ha infine messo
in guardia dalla «vanagloria»: tenta-
zione «onnipresente», diceva Pascal.
L’umiltà ne è «rimedio» e la si può
esercitare con l’ascolto e la carità verso
gli altri, specie per chi attraversa perio-
di difficili, o cercando di non ferire il
prossimo con le parole.

C’è una “cultura
dello spopolamento”
che viene dalle poche
nascite di bambini
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Preghiera,
evangelizzazione e

testimonianza
nella comunione

Le indicazioni di Francesco al consiglio nazionale del Rinnovamento nello Spirito
Santo

20 gennaio 2024

Preghiera, evangelizzazione e testimonianza nella comunione: sono i tre aspetti della missione
del Rinnovamento nello Spirito Santo sottolineati dal Pontefice nel discorso al Consiglio nazionale
italiano del movimento ecclesiale, ricevuto in udienza sabato 20 gennaio nella Sala del Concistoro.

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
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Do il mio benvenuto a voi, Presidente e membri del Consiglio nazionale del Rinnovamento
nello Spirito Santo. E tramite voi, saluto tutti coloro che aderiscono a questo movimento
ecclesiale.

Come sapete, in questi anni ho promosso CHARIS come organismo di servizio internazionale
per il Rinnovamento Carismatico Cattolico. E anche recentemente, nel novembre scorso, ho avuto
modo di parlare ai partecipanti all’incontro organizzato da CHARIS. Vi incoraggio a continuare a
camminare su questa strada di comunione e a fare tesoro delle indicazioni che vi ho lasciato.

Oggi con voi, che vi prendete cura del movimento a livello nazionale, vorrei condividere uno
sguardo pastorale sulla vostra presenza e sul vostro servizio. Prima di tutto ringrazio il Signore e
ringrazio voi per il bene che le comunità del Rinnovamento seminano in mezzo al santo popolo
fedele di Dio, favorendo anche una spiritualità semplice e gioiosa. E sottolineo soprattutto due
aspetti che sono importanti: il servizio alla preghiera, specialmente di adorazione; e il servizio
all’evangelizzazione. Preghiera ed evangelizzazione.

Il movimento carismatico per sua natura dà spazio e risalto alla preghiera, in particolare alla
preghiera di lode, e questo è molto importante. In un mondo dominato dalla cultura dell’avere e
dell’efficienza, e anche in una Chiesa a volte troppo preoccupata dell’organizzazione — state
attenti a questo! —, abbiamo tutti bisogno di dare spazio al rendimento di grazie, alla lode e allo
stupore di fronte alla grazia di Dio. Vi chiedo, fratelli e sorelle, di continuare a servire la Chiesa in
questo, specialmente promuovendo la preghiera di adorazione. Un’adorazione in cui sia
predominante il silenzio, in cui la Parola di Dio prevalga sulle nostre parole, insomma
un’adorazione in cui al centro ci sia veramente Lui, il Signore, e non noi.

Questo è il primo aspetto per cui vi ringrazio e vi incoraggio: quello della preghiera. Il
secondo è quello dell’evangelizzazione, che pure appartiene, per così dire, al DNA del movimento
carismatico. Lo Spirito Santo, accolto nel cuore e nella vita, non può che aprire, muovere, far
uscire; lo Spirito sempre spinge a comunicare il Vangelo, a uscire, e lo fa con la sua fantasia
inesauribile. A noi spetta di essere docili e collaborare con Lui, come ci raccontano gli Atti degli
Apostoli di Stefano, Filippo, Barnaba, Pietro, Paolo e gli altri. Questi non avevano un manuale per
come procedere: è stato lo Spirito a spingerli e hanno fatto tante cose grandi. E ricordate sempre
che il primo annuncio si fa con la testimonianza della vita! A che serve fare lunghe preghiere e
tanti bei canti, se poi non so essere paziente con il mio prossimo, se non so stare vicino alla
mamma che è sola — è il quarto comandamento: io mi scandalizzo di uomini e donne che hanno i
genitori in una casa di ricovero e non vanno a trovarli —, o a quella persona in difficoltà... La carità
concreta, il servizio nascosto è sempre la verifica del nostro annuncio: parole, gesti e cantici,
senza la concretezza della carità, non vanno.

Preghiera ed evangelizzazione. Ma se voi siete venuti dal Papa non è solo per essere
confermati in queste due strade che appartengono al vostro carisma e alla vostra storia. Il
Successore di Pietro ha pure lui un carisma, che è quello della comunione, e soprattutto su questo
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vi può e deve confermare. Comunione anzitutto con i vostri Vescovi. Lo sapete bene, in ogni
Chiesa particolare i movimenti ecclesiali devono ricercare sempre la comunione effettiva. E
questo cosa vuol dire? Vuol dire che la comunità del Rinnovamento dev’essere al servizio
dell’intera comunità diocesana, dell’intera comunità parrocchiale, secondo le indicazioni pastorali
del Vescovo. Comunione inoltre con le altre realtà ecclesiali, associazioni, movimenti, gruppi: dare
testimonianza di fraternità, di stima reciproca nella diversità, di collaborazione nell’impegno per
iniziative comuni, al servizio del popolo di Dio e anche su questioni sociali in cui è in gioco la
dignità delle persone. Vi ringrazio dell’impegno che già ponete in questo e vi esorto ad essere
costruttori di comunione, prima di tutto tra voi: state attenti al chiacchiericcio. Comunione tra
voi, questo è molto importante; e anche, comunione nell’ambito del vostro movimento, e poi nelle
parrocchie e nelle diocesi.

Cari fratelli e sorelle, grazie di essere venuti. Andate avanti con gioia. La Madonna vi
custodisca, sia sempre in mezzo a voi come tra i primi discepoli nel Cenacolo (cfr. At 1, 14). Io ho
avuto una “storia particolare” con voi, perché all’inizio il movimento non mi piaceva, dicevo che
era una scuola di samba e non un movimento ecclesiale. Poi da Arcivescovo ho visto come
operavano, come riempivano la cattedrale durante gli incontri e ho incominciato ad avere un
grande apprezzamento per voi. Andate avanti, ma non come scuola di samba, come movimento
ecclesiale! Di cuore benedico voi e il vostro servizio. E vi chiedo per favore di pregare per me.
Pregare con il corpo, con tutto, per me.

[Benedizione]

5 Vaticano
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Il magistero
25 gennaio 2024

VENERDÌ 19

Non
subordinare
la cura
del malato
al mercato

«La Dichiarazione di Helsinki: ricerche in contesti poveri di risorse» sottolinea il
tema della libertà e del consenso informato per la ricerca clinica. Dalla versione
originale nel 1964, attraverso aggiornamenti, la Dichiarazione ha offerto un
contributo essenziale per il passaggio dalla ricerca sui pazienti alla ricerca con i
pazienti.

Molte ingiustizie spingono i Paesi poveri in una posizione svantaggiata, lasciandoli alla mercè
di Paesi più ricchi e entità industriali insensibili quando sono in gioco bisogni e diritti
fondamentali.

Non possiamo subordinare la cura alle mentalità riduttive del mercato e della tecnologia.
Dobbiamo trovare un equilibrio tra opportunità di ricerca e benessere dei pazienti, di modo che
spese e accesso ai benefici siano distribuiti in modo equo.

Rispettare la libertà delle comunità coinvolte, che non dovrebbero essere lese da modelli di
conoscenza e pratiche che esse non riconoscono come proprie. Dopo la pandemia, abbiamo visto
quanto sia importante fornire forme di governance che vadano oltre quelle delle singole nazioni.

(Messaggio alla Conferenza organizzata
dalla Pontificia accademia per la vita)

Funzionalismo
e burocrazia
non soffochino
la passione
per la verità

Fu Pio XI a benedire la prima associazione di diciotto Università
Cattoliche nel 1924. Venticinque anni dopo, il Venerabile Pio XII istituì la
Federazione (F.I.U.C.). Da queste “radici” emergono due aspetti: primo,
l’esortazione a lavorare in rete.

Oggi esistono quasi duemila Università Cattoliche. Immaginiamo le potenzialità che potrebbe
sviluppare una collaborazione più efficace.
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Secondo: la Federazione — scrisse Pio XII — viene istituita «dopo la guerra», come strumento
che apporta «alla conciliazione e alla formazione della pace e della carità tra gli uomini» (Lett. ap.
Catholicas studiorum Universitates, 27 luglio 1949).

Purtroppo, questo centenario lo celebriamo ancora in uno scenario di guerra. Pertanto è
essenziale che le Università Cattoliche siano protagoniste nella costruzione della cultura della
pace.

Nella Costituzione Apostolica Ex corde Ecclesiae, san Giovanni Paolo II afferma che
l’Università Cattolica nasce «dal cuore della Chiesa». Forse sarebbe stato più prevedibile che
dicesse che scaturisce dall’intelligenza. Ma il Pontefice dà la priorità al cuore.

In un tempo nel quale anche l’istruzione sta diventando un business e grandi fondi economici
senza volto investono nelle scuole come nella borsa, le istituzioni della Chiesa devono muoversi
secondo un’altra logica. Un progetto educativo non si basa solo su un programma perfetto,
un’efficiente dotazione di strumenti o una buona gestione.

Nell’università si deve vedere una comune ricerca della verità, un orizzonte di senso, e tutto
vissuto in una comunità di conoscenza.

Non basta assegnare titoli, modellare carriere competitive: occorre integrare il contributo di
ciascuno nelle dinamiche creative.

Bisogna pensare l’intelligenza artificiale, ma anche quella spirituale. Non possiamo affidare
alla paura la gestione delle università.

La tentazione di chiudersi in una bolla sociale sicura, evitando rischi o sfide culturali,
voltando le spalle alla realtà può sembrare la strada più affidabile. [Ma] è mera illusione!

La paura divora l’anima. Non circondate l’università con muri di paura: quelli della
disuguaglianza, della disumanizzazione, dell’intolleranza e dell’indifferenza.

Un’università che si protegge può raggiungere un livello prestigioso, occupando i primi posti
nelle classifiche di produzione accademica. Ma, come diceva Miguel de Unamuno, «il sapere per il
sapere: è disumano».

La neutralità è un’illusione. Un’Università Cattolica deve fare scelte che riflettano il Vangelo,
prendere posizione e “sporcarsi le mani” nella trasformazione del mondo.

(Discorso consegnato alla Federazione internazionale università cattoliche)
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Verso
una meta
che non è
irraggiungibile

Siamo in cammino e la meta comune è Gesù. Meta non irraggiungibile,
perché il Signore ci è venuto incontro, si è fatto Via, così che possiamo camminare
sicuri, in mezzo alle false indicazioni del mondo.

I santi c’incoraggiano a rimanere sul sentiero del discepolato quando facciamo fatica [o]
cadiamo.

Ci sono stati momenti in cui la venerazione dei santi sembrava dividere. Così non deve essere
e in realtà non è mai stato nella fede del santo Popolo fedele di Dio.

Facciamo che questo appuntamento non si riduca a un adempimento autoreferenziale: che
abbia sempre la linfa vitale dello Spirito Santo e sia aperto ad accogliere i fratelli più poveri e
dimenticati.

(Alla delegazione ecumenica giunta
dalla Finlandia per la festa di sant’Enrico)

SABATO 20

“Cantieri”
per tutelare
la dignità
delle persone

I territori da cui provenite sperimentano contraddizioni della società e del suo
modello di sviluppo. I piccoli Comuni sono spesso trascurati e in condizione di
marginalità. I cittadini che li abitano scontano divari in termini di opportunità
[perché] risulta dispendioso offrire la stessa dotazione di risorse delle altre aree.

Vediamo qui un esempio di cultura dello scarto: la mancanza di opportunità spinge la parte
più intraprendente della popolazione ad andarsene e questo rende i territori marginali
abbandonati a sé stessi. A restare sono gli anziani e coloro che più faticano.

Di conseguenza, cresce il bisogno di Stato sociale, mentre diminuiscono le risorse per darvi
risposta.

Nelle aree interne si trova la maggior parte del patrimonio naturale (foreste, aree protette):
ma lo spopolamento rende difficile la cura del territorio, che da sempre gli abitanti di queste zone
hanno portato avanti.

I territori abbandonati diventano più fragili e il dissesto diventa causa di calamità e
emergenze, con eventi estremi frequenti: piogge torrenziali, inondazioni, frane; siccità e incendi;
tempeste di vento.

Ascoltare il grido della terra significa ascoltare quello dei poveri e scartati e viceversa: nella
fragilità delle persone e dell’ambiente riconosciamo che la ricerca di soluzioni richiede di leggere
insieme fenomeni pensati come separati.
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Le aree marginali possono convertirsi in laboratori di innovazione, scoprendo opportunità
dove altri vedono vincoli, o risorse in ciò che altri considerano scarti.

Pratiche sociali che riscoprono forme di mutualità e riconfigurano il rapporto con l’ambiente
nella chiave della cura, chiedono di essere riconosciute. Un filone [è] quello della ricerca di nuovi
rapporti tra pubblico e privato, per sfruttare appieno le possibilità che la legislazione prevede.

Altro filone è quello delle nuove tecnologie. Stiamo scoprendo quanto possano rivelarsi
potenti come strumenti di morte. Possiamo immaginare quanto benefica questa potenza
potrebbe risultare se utilizzata nella cura delle persone, comunità, territori.

Preoccupano le poche nascite. C’è una “cultura dello spopolamento”. Si gioca lì il futuro. Fare
figli è un dovere.

(Discorso all’Associazione per la sussidiarietà
e la modernizzazione degli enti locali - ASMEL )

Preghiera
annuncio
e comunione

Sottolineo due aspetti: la preghiera, specie di adorazione, e l’evangelizzazione.
Il Rinnovamento nello Spirito dà spazio alla preghiera di lode. In un mondo
dominato dalla cultura dell’avere e dell’efficienza, e in una Chiesa troppo
preoccupata dell’organizzazione, abbiamo bisogno di rendimento di grazie.

Chiedo un’adorazione in cui sia predominante il silenzio, in cui la Parola di Dio prevalga sulle
nostre parole, in cui al centro ci sia il Signore e non noi.

Lo Spirito Santo, accolto nel cuore e nella vita, non può che aprire, far uscire a comunicare il
Vangelo. A noi spetta essere docili e collaborare. E il primo annuncio si fa con la testimonianza
della vita!

A che servono lunghe preghiere e bei canti, se non so essere paziente con il prossimo e non
so stare vicino alla mamma che è sola — quarto comandamento: io mi scandalizzo di uomini che
hanno i genitori in una casa di ricovero e non vanno a trovarli — o a quella persona in difficoltà.

La carità concreta, il servizio nascosto è la verifica del nostro annuncio: parole, gesti e
cantici, senza carità, non vanno.

Il Successore di Pietro ha un carisma, quello della comunione, e su questo vi deve
confermare.

Questo vuol dire che il Movimento dev’essere al servizio dell’intera comunità diocesana [e]
parrocchiale, secondo le indicazioni pastorali del Vescovo.
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Comunione con altre realtà ecclesiali, associazioni, gruppi: dare testimonianza di fraternità,
di stima reciproca nella diversità, di collaborazione, al servizio del popolo di Dio e anche su
questioni sociali.

(Al Rinnovamento nello Spirito Santo)

LUNEDÌ 22

«I care»:
messaggio
contro
l’indifferenza

L’evento centrale della vita di Don Milani è la conversione. Il suo “sì” a Dio lo
prende, lo trasforma e spinge a comunicarlo agli altri.

Prete innamorato della Chiesa, servitore del Vangelo nei poveri, ha vissuto fino in fondo le
Beatitudini evangeliche della povertà e dell’umiltà, lasciando i privilegi borghesi, ricchezza,
comodità, per farsi povero fra i poveri. Da questa scelta non si è mai sentito sminuito, perché era
la sua missione; Barbiana era il suo posto.

La scuola è stato l’ambiente in cui operare per restituire dignità agli ultimi, il rispetto, la
titolarità di diritti e cittadinanza, soprattutto il riconoscimento della figliolanza di Dio.

Don Milani è stato testimone del cambiamento d’epoca in cui l’industrializzazione si
affermava sul mondo rurale, quando i contadini e i loro figli dovevano andare a fare gli operai.

Trova
la risposta
nella
educazione

Comprende che anche la scuola pubblica in quel contesto era discriminante,
perché mortificava chi partiva svantaggiato e contribuiva a radicare le
disuguaglianze.

Non era un luogo di promozione sociale, ma di selezione, non era funzionale
all’evangelizzazione perché l’ingiustizia allontanava i poveri dalla Parola, allontanava
contadini e operai dalla fede.

Si interroga su come la Chiesa possa incidere, perché i poveri non rimangano sempre
indietro. E trova la risposta nell’educazione.

Il motto “I Care” non è un generico “mi importa”, ma un accorato “m’importa di voi”, una
dichiarazione d’amore per la sua comunità; e nello stesso tempo il messaggio consegnato ai suoi
scolari, che diventa insegnamento universale.

Invita a non rimanere indifferenti, a identificare le nuove povertà [e] ad avvicinarci agli
esclusi.

(Al Comitato nazionale per il centenario
della nascita di don Lorenzo Milani)
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Fare
il
giornalista
è un modo
imparare
l’umiltà

Giornalisti, operatori, fotografi, producers: conosco la vostra passione per ciò che
raccontate, la fatica. È una vocazione, come quella del medico... il giornalista sceglie
di toccare con mano le ferite della società.

Una chiamata che nasce da giovani e porta a capire, mettere in luce, raccontare. Quanta
necessità di coltivare un amore incondizionato alla verità! Come disse san Paolo VI , ci sono
«simpatia, stima e fiducia per quello che fate» (1963). Grazie per i sacrifici nel seguire il Papa in
giro per il mondo e nel lavorare spesso pure la domenica e i giorni di festa.

Chi è il vaticanista? Prendo a prestito le parole di un vostro collega (L. Accattoli). Parlando del
suo lavoro, lo ha definito «un mestiere veloce fino a risultare spietato, due volte scomodo quando
si applica a un soggetto alto come la Chiesa, che i media commerciali inevitabilmente portano al
loro livello di mercato». «In tanti anni di vaticanismo — ha aggiunto — ho appreso l’arte di cercare
e narrare storie di vita, che è un modo di amare l’uomo. Ho imparato l’umiltà. Ho avvicinato tanti
uomini di Dio che mi hanno aiutato a credere e a restare umano».

Vorrei aggiungere la delicatezza che avete nel parlare degli scandali nella Chiesa. Ringrazio
per lo sforzo che fate nel mantenere questo sguardo che sa vedere dietro l’apparenza, sa cogliere
la sostanza, non vuole piegarsi alla superficialità di stereotipi e formule preconfezionate, le quali,
alla difficile ricerca della verità, preferiscono la facile catalogazione dei fatti secondo schemi
precostituiti.

La bellezza del vostro lavoro attorno a Pietro è quella di fondarlo sulla roccia della
responsabilità nella verità, non sulle sabbie fragili del chiacchiericcio e delle letture ideologiche;
sta nel non nascondere la realtà e le sue miserie, senza edulcorare le tensioni ma al tempo stesso
senza clamori inutili.

( All’Associazione internazionale dei giornalisti accreditati presso il Vaticano - Aigav)

Il lavoro
della terra
è
condivisione
di sapienza

Le linee su cui avete scelto di muovervi — attenzione all’ambiente, lavoro e
sane abitudini di consumo — indicano un atteggiamento incentrato sul rispetto.

Per un prodotto di qualità non bastano tecniche industriali e logiche commerciali; la terra, la
vite, i processi di coltivazione, fermentazione e stagionatura richiedono costanza, attenzione e
pazienza.
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Competenze, solo in parte trasmissibili in modo tecnico, “scolastico”, spesso invece legate alla
condivisione di una sapienza pratica, di vita, da acquisire sul campo.

E se il rispetto e l’umanità valgono nell’uso della terra, sono ancora più decisivi nel lavoro,
nella tutela delle persone e nel consumo dei prodotti.

Il vino, la terra, l’abilità agricola e l’attività imprenditoriale sono doni di Dio, ma il Creatore li
ha affidati alla nostra sensibilità e onestà, perché ne facciamo una fonte di gioia per ogni uomo,
non solo di quelli che hanno più possibilità.

(Ai partecipanti al convegno organizzato
da vinitaly su “L’economia di Francesco e il mondo del vino italiano”)

MERCOLEDÌ 24

Intelligenza
artificiale
e sapienza
del cuore:
per una
comunicazione
umana

L’«intelligenza artificiale» sta modificando anche l’informazione e la
comunicazione e le basi della convivenza civile. La diffusione di meravigliose
invenzioni, il cui funzionamento e le cui potenzialità sono indecifrabili per la
maggior parte di noi, suscita stupore.

In quest’epoca ricca di tecnica e povera di umanità, solo dotandoci di uno sguardo spirituale,
recuperando una sapienza del cuore, possiamo riscoprire una comunicazione pienamente umana.

Opportunità
e pericolo

Le macchine possiedono una capacità smisuratamente maggiore rispetto
all’uomo di memorizzare dati e correlarli, ma spetta all’uomo decodificarne il
senso.

Si tratta di svegliare l’uomo dall’ipnosi in cui cade per il delirio di onnipotenza, credendosi
autonomo e autoreferenziale, separato da ogni legame sociale.

L’uomo da sempre cerca di superare la vulnerabilità [con] ogni mezzo. A partire dai manufatti
preistorici utilizzati come prolungamenti delle braccia, attraverso i media impiegati come
estensione della parola, siamo giunti a sofisticate macchine che agiscono come ausilio del
pensiero.

A seconda dell’orientamento del cuore, ogni cosa diventa opportunità o pericolo.

I sistemi d’intelligenza artificiale possono liberare dall’ignoranza e facilitare lo scambio di
informazioni tra popoli e generazioni diverse. Ma possono essere strumenti d’inquinamento
cognitivo, di alterazione della realtà tramite narrazioni false eppure credute vere.
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Basti pensare alla disinformazione, nella fattispecie delle fake news, che si avvale del deep
fake, cioè creazione d’immagini che sembrano verosimili ma sono false (è capitato anche a me di
esserne oggetto) o di messaggi audio che usano la voce di una persona dicendo cose che non ha
detto.

Della prima ondata d’intelligenza artificiale, quella dei social media, abbiamo compreso
l’ambivalenza toccando con mano opportunità, rischi e patologie.

Il secondo livello di intelligenze artificiali generative segna un salto qualitativo. È importante
capire e regolamentare strumenti che nelle mani sbagliate potrebbero aprire scenari negativi.

Gli algoritmi non sono neutri. È necessario agire preventivamente, proponendo modelli di
regolamentazione etica. Adottare un trattato internazionale vincolante.

Crescere
in umanità

Essere all’altezza di una società complessa, multietnica, pluralista,
multireligiosa e multiculturale.

La rivoluzione digitale può renderci più liberi, ma non se c’imprigiona nei modelli noti come
echo chamber. In questi casi anziché accrescere il pluralismo dell’informazione, si rischia di
trovarsi in una palude, assecondando gl’interessi del potere.

La rappresentazione della realtà in big data, per quanto funzionale, implica una perdita
sostanziale della verità, che ostacola la comunicazione e rischia di danneggiare la nostra umanità.

Penso al racconto delle guerre e a quella “guerra parallela” che si fa tramite campagne di
disinformazione. E a quanti reporter sono feriti o muoiono sul campo per permetterci di vedere
quello che i loro occhi hanno visto. Perché solo toccando con mano la sofferenza di bambini,
donne e uomini, si comprende l’assurdità delle guerre.

Interrogativi
Come tutelare professionalità e dignità dei lavoratori della comunicazione e

dell’informazione, insieme a quella degli utenti?

Come garantire l’interoperabilità delle piattaforme [e] far sì che le aziende che sviluppano
piattaforme digitali si assumano responsabilità rispetto a ciò che diffondono e da cui traggono
profitto, analogamente agli editori dei media tradizionali?

Come rendere più trasparenti i criteri alla base degli algoritmi di indicizzazione dei motori di
ricerca, capaci di esaltare o cancellare persone e opinioni, storie e culture? Come garantire la
trasparenza dei processi informativi, rendere evidente la paternità degli scritti e tracciabili le
fonti, impedendo il paravento dell’anonimato?
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Come rendere manifesto se un’immagine o un video ritraggono un evento o lo simulano?
Come evitare che le fonti si riducano a una sola, a un pensiero unico? Come preservare il
pluralismo? Come rendere sostenibile questo strumento energivoro? Come renderlo accessibile
ai Paesi in via di sviluppo?

La risposta non è scritta. Spetta all’uomo decidere se diventare cibo per gli algoritmi o nutrire
di libertà il cuore, senza il quale non si cresce nella sapienza.

( Messaggio per la Giornata mondiale delle comunicazioni sociali)

5 Vaticano
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Il Papa ai carismatici: non solo bei
canti e lunghe preghiere ma gesti
concreti di carità

Francesco ha incontrato il presidente e i membri del Consiglio nazionale del

Rinnovamento nello Spirito Santo. Il primo annuncio, ha detto il Papa, “si fa con la

testimonianza della vita: “Io mi scandalizzo di uomini e donne che hanno i genitori in una

casa di ricovero e non vanno a trovarli”

Amedeo Lomonaco - Città del Vaticano

Il servizio nella preghiera, specialmente di adorazione, e quello all’evangelizzazione.

Sono questi i due aspetti sottolineati da Papa Francesco nell’incontro, in Vaticano, con i

membri del Consiglio nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo.

PAPA PAPA FRANCESCO MOVIMENTI ECCLESIALI



20/01/24, 17:20 Il Papa ai carismatici: non solo bei canti e lunghe preghiere ma gesti concreti di carità - print - Vatican News

https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2024-01/papa-francesco-carismatici-preghiera-evangelizzazione.print.html 2/3

Promuovere la preghiera di adorazione
Il Pontefice, che lo scorso 4 novembre ha anche ricevuto i partecipanti ad un incontro

promosso da Charis (organismo di servizio internazionale per il Rinnovamento Carismatico

Cattolico), ha ricordato che è molto importante dare spazio e risalto alla preghiera, “in

particolare alla preghiera di lode”.

In un mondo dominato dalla cultura dell’avere e dell’efficienza, e anche in una Chiesa a

volte troppo preoccupata dell’organizzazione – state attenti a questo! –, abbiamo tutti

bisogno di dare spazio al rendimento di grazie, alla lode e allo stupore di fronte alla grazia di

Dio. Vi chiedo, fratelli e sorelle, di continuare a servire la Chiesa in questo, specialmente

promuovendo la preghiera di adorazione. Un’adorazione in cui sia predominante il silenzio,

in cui la Parola di Dio prevalga sulle nostre parole, insomma un’adorazione in cui al centro ci

sia veramente Lui, il Signore, e non noi.

Il primo annuncio è la testimonianza
Il secondo aspetto indicato da Papa Francesco è quello dell’evangelizzazione, che

rientra nel “DNA del movimento carismatico”.

Lo Spirito Santo, accolto nel cuore e nella vita, non può che aprire, muovere, far uscire;

lo Spirito sempre spinge a comunicare il Vangelo, a uscire, e lo fa con la sua fantasia

inesauribile. A noi spetta di essere docili e collaborare con Lui, come ci raccontano gli Atti

degli Apostoli di Stefano, Filippo, Barnaba, Pietro, Paolo e gli altri. Questi non avevano un

manuale per come procedere: è stato lo Spirito a spingerli e hanno fatto tante cose grandi. E

ricordate sempre che il primo annuncio si fa con la testimonianza della vita! A che serve fare

lunghe preghiere e tanti bei canti, se poi non so essere paziente con il mio prossimo.

Scandaloso non andare a trovare i genitori in una casa
di cura

Parlando a braccio il Papa ha poi tradotto in immagini purtroppo non rare situazioni in

cui la carità concreta non trova spazio, anche nel tessuto familiare: 

Io mi scandalizzo di uomini e donne che hanno i genitori in una casa di ricovero e non

vanno a trovarli –, o a quella persona in difficoltà… La carità concreta, il servizio nascosto è

sempre la verifica del nostro annuncio: parole, gesti e cantici, senza la concretezza della

carità, non vanno.
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Un momento dell'udienza del Papa con i membri del Consiglio nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo

In comunione con la Chiesa
Preghiera ed evangelizzazione sono strade, ha ricordato Francesco, che appartengono

alla storia e al carisma del Movimento. Vie alle quali bisogna aggiungere anche il solco della

comunione.

 Lo sapete bene, in ogni Chiesa particolare i movimenti ecclesiali devono ricercare

sempre la comunione effettiva. E questo cosa vuol dire? Vuol dire che la comunità del

Rinnovamento dev’essere al servizio dell’intera comunità diocesana, dell’intera comunità

parrocchiale, secondo le indicazioni pastorali del Vescovo. Comunione inoltre con le altre

realtà ecclesiali, associazioni, movimenti, gruppi: dare testimonianza di fraternità, di stima

reciproca nella diversità, di collaborazione nell’impegno per iniziative comuni, al servizio del

popolo di Dio e anche su questioni sociali in cui è in gioco la dignità delle persone.

Papa Francesco, dopo aver esortato tutti “ad essere costruttori di comunione” e ad

essere “attenti al chiacchiericcio”, ha ricolto queste parole ai membri del Consiglio nazionale

del Rinnovamento nello Spirito Santo: "Io ho avuto una “storia particolare” con voi, perché

all’inizio il movimento non mi piaceva, dicevo che era una scuola di samba e non un

movimento ecclesiale. Poi da Arcivescovo ho visto come operavano, come riempivano la

cattedrale durante gli incontri e ho incominciato ad avere un grande apprezzamento per

voi". Infine l’ultimo, accorato incoraggiamento: “Andate avanti, ma non come scuola di

samba, come movimento ecclesiale!”.

20 gennaio 2024, 11:40
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“Come sapete, in questi anni ho promosso Charis come organismo di servizio internazionale per il
Rinnovamento carismatico cattolico. E anche recentemente, nel novembre scorso, ho avuto modo di parlare ai
partecipanti all’incontro organizzato da Charis. Vi incoraggio a continuare a camminare su questa strada di
comunione e a fare tesoro delle indicazioni che vi ho lasciato. Oggi con voi, che vi prendete cura del
movimento a livello nazionale, vorrei condividere uno sguardo pastorale sulla vostra presenza e sul vostro
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servizio”. Lo ha detto, stamattina, Papa Francesco, ricevendo in udienza, nel Palazzo apostolico vaticano, i
membri del Consiglio nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo.
“Prima di tutto ringrazio il Signore e ringrazio voi per il bene che le comunità del Rinnovamento seminano in
mezzo al santo popolo fedele di Dio, favorendo anche una spiritualità semplice e gioiosa. E sottolineo
soprattutto due aspetti che sono importanti: il servizio alla preghiera, specialmente di adorazione; e il servizio
all’evangelizzazione. Preghiera ed evangelizzazione”, ha affermato il Pontefice, evidenziando che “il
movimento carismatico per sua natura dà spazio e risalto alla preghiera, in particolare alla preghiera di lode, e
questo è molto importante. In un mondo dominato dalla cultura dell’avere e dell’efficienza, e anche in una
Chiesa a volte troppo preoccupata dell’organizzazione – state attenti a questo! –, abbiamo tutti bisogno di
dare spazio al rendimento di grazie, alla lode e allo stupore di fronte alla grazia di Dio. Vi chiedo, fratelli e
sorelle, di continuare a servire la Chiesa in questo, specialmente promuovendo la preghiera di adorazione.
Un’adorazione in cui sia predominante il silenzio, in cui la Parola di Dio prevalga sulle nostre parole, insomma
un’adorazione in cui al centro ci sia veramente Lui, il Signore, e non noi”.
Quello della preghiera è stato, dunque, il primo aspetto per cui il Papa ha ringraziato e incoraggiato i
partecipanti all’udienza. Il secondo è

“quello dell’evangelizzazione, che pure appartiene, per così dire, al Dna del movimento carismatico. Lo Spirito Santo, accolto nel cuore e nella vita, non può
che aprire, muovere, far uscire; lo Spirito sempre spinge a comunicare il Vangelo, a uscire, e lo fa con la sua fantasia inesauribile”. “A noi spetta – ha
osservato – di essere docili e collaborare con Lui, come ci raccontano gli Atti degli Apostoli di Stefano, Filippo, Barnaba, Pietro, Paolo e gli altri. Questi non
avevano un manuale per come procedere: è stato lo Spirito a spingerli e hanno fatto tante cose grandi”. E, ha aggiunto, “ricordate sempre che il primo
annuncio si fa con la testimonianza della vita! A che serve fare lunghe preghiere e tanti bei canti, se poi non so essere paziente con il mio prossimo, se non so
stare vicino alla mamma che è sola – è il quarto comandamento: io mi scandalizzo di uomini e donne che hanno i genitori in una casa di ricovero e non
vanno a trovarli –, o a quella persona in difficoltà… La carità concreta, il servizio nascosto è sempre la verifica del nostro annuncio: parole, gesti e cantici,
senza la concretezza della carità, non vanno”.

https://www.agensir.it/tag/adorazione-eucaristica/
https://www.agensir.it/tag/evangelizzazione/
https://www.agensir.it/tag/movimenti/
https://www.agensir.it/tag/preghiera/
https://www.agensir.it/tag/udienza/
https://www.agensir.it/people/papa-francesco/
https://www.agensir.it/people/rinnovamento-nello-spirito/
https://www.agensir.it/people/rns/
https://www.agensir.it/places/vaticano/
https://www.agensir.it/author/g-alfaro/
https://www.agensir.it/quotidiano/2024/1/20/movimenti-rns-ricevuto-dal-papa-contaldo-presidente-una-gioia-incontrarlo-in-questi-anni-di-pontificato-ci-ha-aiutati-a-intraprendere-un-nuovo-slancio-missionario/attachment/_sim4365-2/
https://www.agensir.it/quotidiano/2024/1/20/movimenti-rns-ricevuto-dal-papa-contaldo-presidente-una-gioia-incontrarlo-in-questi-anni-di-pontificato-ci-ha-aiutati-a-intraprendere-un-nuovo-slancio-missionario/attachment/_sim4365-2/
https://www.agensir.it/_sim4493/
https://www.agensir.it/_sim4493/
https://www.agensir.it/quotidiano/2024/1/20/papa-francesco-a-consiglio-nazionale-rns-siate-in-comunione-con-i-vescovi-le-altre-realta-ecclesiali-tra-voi-pregare-con-il-corpo-con-tutto-per-me/
https://www.agensir.it/quotidiano/2024/1/20/movimenti-rns-ricevuto-dal-papa-contaldo-presidente-una-gioia-incontrarlo-in-questi-anni-di-pontificato-ci-ha-aiutati-a-intraprendere-un-nuovo-slancio-missionario/
https://www.agensir.it/quotidiano/2024/1/20/movimenti-rns-ricevuto-dal-papa-contaldo-presidente-una-gioia-incontrarlo-in-questi-anni-di-pontificato-ci-ha-aiutati-a-intraprendere-un-nuovo-slancio-missionario/


20/01/24, 17:30 Papa Francesco: a Consiglio nazionale RnS, “siate in comunione con i vescovi, le altre realtà ecclesiali, tra voi. Pregare con il corpo, con tutt…

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/1/20/papa-francesco-a-consiglio-nazionale-rns-siate-in-comunione-con-i-vescovi-le-altre-realta-ecclesiali-tra-voi-pregar… 1/2

“Preghiera ed evangelizzazione. Ma se voi siete venuti dal Papa non è solo per essere confermati in queste due
strade che appartengono al vostro carisma e alla vostra storia. Il Successore di Pietro ha pure lui un carisma,
che è quello della comunione, e soprattutto su questo vi può e deve confermare”. Lo ha affermato, stamattina,
Papa Francesco, ricevendo in udienza, nel Palazzo apostolico vaticano, i membri del Consiglio nazionale del
Rinnovamento nello Spirito Santo.
“Comunione anzitutto con i vostri vescovi – ha precisato il Pontefice -. Lo sapete bene, in ogni Chiesa
particolare i movimenti ecclesiali devono ricercare sempre la comunione effettiva. E questo cosa vuol dire?
Vuol dire che la comunità del Rinnovamento dev’essere al servizio dell’intera comunità diocesana, dell’intera
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comunità parrocchiale, secondo le indicazioni pastorali del vescovo”. Ma non solo: “Comunione inoltre con le
altre realtà ecclesiali, associazioni, movimenti, gruppi: dare testimonianza di fraternità, di stima reciproca
nella diversità, di collaborazione nell’impegno per iniziative comuni, al servizio del popolo di Dio e anche su
questioni sociali in cui è in gioco la dignità delle persone. Vi ringrazio dell’impegno che già ponete in questo e
vi esorto ad essere costruttori di comunione, prima di tutto tra voi: state attenti al chiacchiericcio. Comunione
tra voi, questo è molto importante; e anche, comunione nell’ambito del vostro movimento, e poi nelle
parrocchie e nelle diocesi”.
Ringraziando i presenti per essere andati da lui, il Santo Padre ha concluso ricordando un aneddoto
personale: “Andate avanti con gioia. La Madonna vi custodisca, sia sempre in mezzo a voi come tra i primi
discepoli nel Cenacolo (cfr At 1,14). Io ho avuto una ‘storia particolare’ con voi, perché all’inizio il movimento
non mi piaceva, dicevo che era una scuola di samba e non un movimento ecclesiale. Poi da arcivescovo ho
visto come operavano, come riempivano la cattedrale durante gli incontri e ho incominciato ad avere un
grande apprezzamento per voi. Andate avanti, ma non come scuola di samba, come movimento ecclesiale! Di
cuore benedico voi e il vostro servizio. E vi chiedo per favore di pregare per me. Pregare con il corpo, con
tutto, per me”.
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“È stata per noi una grande gioia poter incontrare il Santo Padre e, attraverso la sua profonda vicinanza,
ricevere affetto e incoraggiamento nel servizio al quale siamo chiamati”. Lo ha detto Giuseppe Contaldo,
presidente nazionale del RnS, a margine dell’udienza che Papa Francesco ha concesso oggi alla Presidenza, al
Comitato nazionale di Servizio, al Consiglio nazionale e ai collaboratori del Rinnovamento nello Spirito Santo,
ricevendoli, presso la Sala del Concistoro del Palazzo apostolico.
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“Abbiamo condiviso con lui il percorso compiuto in questi mesi, richiamando in particolare la 47ª Conferenza
nazionale animatori, svoltasi dall’8 al 10 dicembre scorso al Palacongressi di Rimini – ha aggiunto Contaldo -.
Un evento che ha avuto a fondamento proprio le parole consegnateci nella sua lettera autografa: battesimo
nello Spirito, unita del corpo di Cristo, servizio ai poveri e missione”. Papa Francesco, ha evidenziato il
presidente di RnS, “non si è limitato ad una raccomandazione ma, in questi anni di Pontificato, ci ha aiutati a
intraprendere un nuovo slancio missionario, a scrivere una nuova pagina di vita della nostra storia. Insieme ai
responsabili e a tutto il Movimento, accogliamo allora quanto lui ci ha donato, affinché lo Spirito Santo
produca sempre nuovi frutti per il bene di tutta la Chiesa, allargando la nostra attenzione a quelle periferie del
mondo e dell’anima a cui ci ha indirizzato”. Contaldo ha osservato: “Vogliamo cogliere questo kairos
provvidenziale interloquendo con le sorelle e i fratelli del RnS sparsi nei tanti Cenacoli, Gruppi e Comunità,
attraverso un ascolto della ‘profezia dal basso’. Soltanto in questo modo l’esperienza della Pentecoste – che e
rendere visibile l’Invisibile e quindi rispondere carismaticamente, con fiducia, nell’azione potente e risolutiva
dello Spirito – sarà capace di affrontare le grandi sfide culturali e sociali del nostro tempo, perché sia ancora il
Vangelo di Gesù Cristo il più potente agente di trasformazione, di progresso, di civiltà, di benessere sociale per
i popoli, per una nuova evangelizzazione sociale che abbia a tema l’uomo, l’umano e l’umanesimo integrale”. Il
presidente del Movimento ha concluso: “Ho infine espresso al Santo Padre tutto il nostro desiderio di
sostenerlo, immedesimandoci sempre più convintamente con il suo ministero, per il bene dell’uomo e del
mondo”.
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4VM�GSPOUF�EFMM�FWBOHFMJ[[B�
[JPOF�QPJ�'SBODFTDP�IB�GBU�
UP�SJGFSJNFOUP�BMMB�OFDFTTJUÆ�
EJ�DPOJVHBSMP�DPO�MB�UFTUJNP�
OJBO[B��j-P�4QJSJUP�4BOUP�BD�
DPMUP�OFM�DVPSF�F�OFMMB�WJUB�
OPO�QVÖ�DIF�BQSJSF�NVPWF�
SF�GBS�VTDJSF��MP�4QJSJUP�TFN�
QSF�TQJOHF�B�DPNVOJDBSF�JM�
7BOHFMP�B�VTDJSF�F�MP�GB�DPO�
MB�TVB�GBOUBTJB�JOFTBVSJCJMF��
"�OPJ���IB�SJDPSEBUP���TQFUUB�
EJ�FTTFSF�EPDJMJ�F�DPMMBCPSBSF�
DPO�-VJ�DPNF�DJ�SBDDPOUBOP�
HMJ�"UUJ�EFHMJ�BQPTUPMJ�EJ�4UF�
GBOP�'JMJQQP�#BSOBCB�1JF�
USP�1BPMP�F�HMJ�BMUSJ��2VFTUJ�

OPO� BWFWBOP� VO�NBOVBMF�
QFS�DPNF�QSPDFEFSF��Í�TUBUP�
MP�4QJSJUP�B�TQJOHFSMJ�F�IBOOP�
GBUUP�UBOUF�DPTF�HSBOEJv��
5VUUBWJB�jJM�QSJNP�BOOVODJP�TJ�
GB�DPO�MB�UFTUJNPOJBO[B�EFMMB�
WJUB��"�DIF�TFSWF�m�IB�BNNP�
OJUP�JM�1POUFGJDF�m�GBSF�MVOHIF�
QSFHIJFSF�F�UBOUJ�CFJ�DBOUJ�TF�
QPJ�OPO�TP�FTTFSF�QB[JFOUF�
DPO�JM�NJP�QSPTTJNP�TF�OPO�TP�
TUBSF�WJDJOP�BMMB�NBNNB�DIF�
Í�TPMB�m�Í�JM�RVBSUP�DPNBOEB�
NFOUP��JP�NJ�TDBOEBMJ[[P�EJ�
VPNJOJ�F�EPOOF�DIF�IBOOP�J�
HFOJUPSJ�JO�VOB�DBTB�EJ�SJDP�
WFSP�F�OPO�WBOOP�B�USPWBSMJ�m
�P�B�RVFMMB�QFSTPOB�JO�EJGGJ�
DPMUÆ��-B�DBSJUÆ�DPODSFUB�JM�TFS�
WJ[JP�OBTDPTUP�Í�TFNQSF�MB�WF�
SJGJDB�EFM�OPTUSP� BOOVODJP��
QBSPMF�HFTUJ�F�DBOUJDJ�TFO[B�MB�
DPODSFUF[[B�EFMMB�DBSJUÆ�OPO�
WBOOPv��
5FS[B�NB�OPO�VMUJNB�JO�PSEJ�
OF�EJ�JNQPSUBO[B�SBDDPNBO�

EB[JPOF�EFM�1POUFGJDF�MB�DP�
NVOJPOF��j"O[JUVUUP�DPO�J�WP�
TUSJ�WFTDPWJ�m�IB�GBUUP�OPUBSF�m
��-P�TBQFUF�CFOF�JO�PHOJ�$IJF�
TB�QBSUJDPMBSF�J�NPWJNFOUJ�FD�
DMFTJBMJ�EFWPOP�SJDFSDBSF�TFN�
QSF�MB�DPNVOJPOF�FGGFUUJWBv��
2VFTUP�WVPMF�EJSF�jDIF�MB�DP�
NVOJUÆ� EFM� 3JOOPWBNFOUP�
EFW�FTTFSF�BM�TFSWJ[JP�EFMM�JO�
UFSB� DPNVOJUÆ� EJPDFTBOB�
EFMM�JOUFSB�DPNVOJUÆ�QBSSPD�
DIJBMF�TFDPOEP�MF�JOEJDB[JP�
OJ�QBTUPSBMJ�EFM�7FTDPWPv���
$PNVOJPOF�JOPMUSF�jDPO�MF�BM�
USF�SFBMUÆ�FDDMFTJBMJ�BTTPDJB�
[JPOJ�NPWJNFOUJ�HSVQQJ��EB�
SF�UFTUJNPOJBO[B�EJ�GSBUFSOJ�
UÆ�EJ�TUJNB�SFDJQSPDB�OFMMB�EJ�
WFSTJUÆ� EJ� DPMMBCPSB[JPOF�
OFMM�JNQFHOP�QFS� JOJ[JBUJWF�
DPNVOJ�BM�TFSWJ[JP�EFM�QPQP�
MP�EJ�%JP�F�BODIF�TV�RVFTUJP�
OJ�TPDJBMJ�JO�DVJ�Í�JO�HJPDP�MB�EJ�
HOJUÆ�EFMMF�QFSTPOFv��*M�1BQB�
IB� DPODMVTP� FTPSUBOEP� J�

NFNCSJ�EFM�3OT�jBE�FTTFSF�
DPTUSVUUPSJ�EJ�DPNVOJPOFv��
*M�QSFTJEFOUF�OB[JPOBMF�(JV�
TFQQF� $POUBMEP� EPQP�
M�VEJFO[B�IB�FTQSFTTP�MB�HJPJB�
TVB�F�EFM�$POTJHMJP�OB[JPOB�
MF�QFS�M�JODPOUSP�DPO�JM�1BQB�
EVSBOUF�JM�RVBMF�IB�TPUUPMJ�
OFBUP�jBCCJBNP�SJDFWVUP�MB�
TVB�QSPGPOEB�WJDJOBO[B�M�BG�
GFUUP�F�M�JODPSBHHJBNFOUP�OFM�
TFSWJ[JP�BM�RVBMF�TJBNP�DIJB�
NBUJv��j*OTJFNF�BJ�SFTQPOTB�
CJMJ�F�B�UVUUP�3OT�BDDPHMJBNP�
BMMPSB�RVBOUP�-VJ�DJ�IB�EPOB�
UP�BGGJODIÊ�MP�4QJSJUP�4BOUP�
QSPEVDB�TFNQSF�OVPWJ�GSVU�
UJ�QFS�JM�CFOF�EJ�UVUUB�MB�$IJF�
TB�BMMBSHBOEP�MB�OPTUSB�BU�
UFO[JPOF�B�RVFMMF�QFSJGFSJF�
EFM�NPOEP�F�EFMM�BOJNB�B�DVJ�
DJ�IB�JOEJSJ[[BUPv��
7FOFSEÑ�TFSB�$POUBMEP�JM�DP�
PSEJOBUPSF�OB[JPOBMF�3PTB�
SJP�4PMMB[[P�JM�EJSFUUPSF�OB[JP�
OBMF�(JBOQBPMP�.JDPMVDDJ�F�JM�
DPOTJHMJFSF�TQJSJUVBMF�EFM�3OT�
EPO�.JDIFMF�-FPOF�BWFWBOP�
JODPOUSBUP�MB�TUBNQB�BMM�6OJ�
WFSTJUÆ�-BUFSBOFOTF�BDDPMUJ�
EBM�SFUUPSF�M�BSDJWFTDPWP�"M�
GPOTP� 7JODFO[P� "NBSBOUF�
DIF� DPTÑ� BWFWB� EFMJOFBUP� JM�
DPOUSJCVUP�EJ�3OT�BMM�FWBOHF�
MJ[[B[JPOF��j"JVUBSF�J�CBUUF[�
[BUJ�B�SJTDPQSJSF�JM�QSPQSJP�CBU�
UFTJNP�F�BE�JOUSBQSFOEFSF�VO�
DBNNJOP�OVPWP�OFMMP�4QJSJ�
UP�4BOUP�F�DPTÑ�GBDFOEP�JN�
NFUUFSF�OVPWB�MVDF�OFM�DPO�
UFTUP�UFOFCSPTP�EJ�PQQPTJ[JP�
OF�BM�WBOHFMPv�DIF�WJWJBNP�
PHHJ��-B�$IJFTB�JOGBUUJ�jFWBO�
HFMJ[[B�RVBOEP�JNNFUUF�OFM�
WJWFSF�RVPUJEJBOP�RVFM�TVS�
QMVT�DIF�WJFOF�EBMM�FUFSOJUÆ�F�
DIF�TJ�USBEVDF�OFM�DPSBHHJP�EJ�
BTTVNFSF�F�BNBSF�MB�WJUB�EJ�
PHOJ�VPNPv��
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5LFHYHQGR�LO�
&RQVLJOLR�QD]LRQDOH�
GHO�5LQQRYDPHQWR�

QHOOR�6SLULWR�6DQWR��LO�
3RQWHILFH�KD�LQGLFDWR�

DO�PRYLPHQWR�
FDULVPDWLFR�OD�VWUDGD�

GD�VHJXLUH��m6LDWH�
FRVWUXWWRUL�GL�

FRPXQLRQH��,O�VHUYL]LR�
QDVFRVWR�ª�OD�YHULILFD�
GHO�QRVWUR�DQQXQFLR}
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%BMM�BVTUFSP�QBMB[[P�WFTDP�
WJMF�EJ�1BWJB�GJOP�B�,JSLVL�
GSB�MF�NPOUBHOF�EFM�,VSEJ�

TUBO�JSBDIFOP��/FM������NPOTJHOPS�
(JPWBOOJ�(JVEJDJ�GV�JM�QSJNP�WFTDP�
WP�JUBMJBOP�B�WJTJUBSF�MF�DPNVOJUÆ�
DSJTUJBOF�JO�*SBR�EPQP�JM�OVO[JP�
BQPTUPMJDP�F�M�PSEJOBSJP�NJMJUBSF���
6O�JNQFHOP�QFS�MB�QBDF�DIF�PSB�SJ�
BGGJPSB�OFJ�SJDPSEJ�EJ�VO�NJOJTUFSP�
FQJTDPQBMF�GBUUP�EJ�TPCSJFUÆ�F�EF�
UFSNJOB[JPOF�NB�DIF�TJ�QFOTFSFC�
CF�WJTTVUP�FTDMVTJWBNFOUF�JO�*UB�
MJB��2VFMMP�DIF�FNFSHF�JO�RVFTUJ�
QSJNJ�HJPSOJ�EPQP�MB�TDPNQBSTB�EFM�
WFTDPWP�WBSFTJOP�m�EBM������WJDBSJP�
HFOFSBMF�EFM�DBSEJOBMF�$BSMP�.B�
SJB�.BSUJOJ�F�QPJ�WFTDPWP�EJ�1BWJB�
m�Í�VO�MFHBNF�DPO�1BY�$ISJTUJ�NPM�
UP�GPSUF�GJOP�BHMJ�VMUJNJ�NFTJ�EJ�WJ�
UB�TQFTJ�OFMMB�MPUUB�DPOUSP�MB�NB�
MBUUJB�NB�TFO[B�SJOVODJBSF�BMM�JN�
QFHOP�F�BMMB�QSFHIJFSB�QFS�MB�QBDF��
j°�EJTQJBDJVUP�B�UBOUJ�DIF�JM�OPTUSP�
QBUSJBSDB�DJ�BCCJB�MBTDJBUP��$FSUP�
USPWFSÆ�NPEP�EJ�BJVUBSF�JM�NPWJ�
NFOUP�QFS�MB�QBDFv�TDSJWFWB�NPO�
TJHOPS�(JVEJDJ�B�EPO�3FOBUP�4BDDP�
MP�TDPSTP�NFTF�EJ�MVHMJP�DPNNFO�
UBOEP�MB�TDPNQBSTB�EJ�NPOTJHOPS�
-VJHJ�#FUUB[[J�TUPSJDP�QSFTJEFOUF�
EJ�1BY�$ISJTUJ��*O�RVFMMF�QPDIF�SJ�
HIF�QVSF�VO�SJDPSEP�EFMMB�WJTJUB�JO�
*SBR�F�EFMM�JODPOUSP�DPO�M�BMMPSB�BS�
DJWFTDPWP� DBMEFP� EJ� ,JSLVL�� -P�
TQVOUP�Í�MB�EFDJTJPOF�EFM�QBUSJBSDB�
EJ�BCCBOEPOBSF�MB�TFEF�EJ�#BHI�
EBE�JO�QPMFNJDB�DPO�JM�HPWFSOP��
j)P�MFUUP�MF�OPUJ[JF�EFM�DBSEJOBMF�
4BLP�F�NJ�IBOOP�NPMUP�BEEPMPSB�
UP��$IF�CFMMB�QFSTPOB�VNJMF�F�EJ�
TQPOJCJMF��.J�EPNBOEP�TF�IBJ�TUSB�
EF�QFS�GBSF�HJVOHFSF�B�MVJ�JM�TFHOP�
EFM�OPTUSP�SJDPSEP�HSBUPv�TDSJWFWB�
BMM�BNJDP��
-B�TDPQFSUB�EFMMF�BOUJDIF�DPNV�
OJUÆ� EFJ� DSJTUJBOJ� EJ� 0SJFOUF�
OFMM�*SBR�DIF�VTDJWB�EBMMB�TFDPOEB�
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-P�ZIWGSZS�+MYHMGM��lEQMGSz�HIPP�-VEU�JIVMXS�
7EOS��GSWÙ�GSRHERREZE�PE�JSPPME�HIPPE�KYIVVE

4BLP�(JVEJDJ�F�EPO�4BDDP�JO�*SBR�OFM�����

/ţH[�SUHVLGHQWH�GL�3D[�&KULVWL��PRUWR�
JLRYHG®��IX�LO�SULPR�SUHVXOH�GLRFHVDQR�
LWDOLDQR�D�YLVLWDUH�LO�3DHVH�GHO�0HGLR�2ULHQWH�
,O�ULFRUGR�GHO�SDWULDUFD�GL�%DJKGDG�
'RQ�6DFFR��OH�VXH�SDUROH�GL�GHQXQFLD�SHU�L�
FULVWLDQL�SHUVHJXLWDWL�H�FRQWUR�OţHPEDUJR

*LRUQDWD�
GHO�TXRWLGLDQR�
%RORJQD�LQ�IHVWD�
FRQ�$YYHQLUH
2JJL�%RORJQD�Ô�LQ�
IHVWD�FRQ�$YYHQLUH�
SHU�OD�*LRUQDWD�GHO�
TXRWLGLDQR��,O�
VHWWLPDQDOH�
GHOO
DUFLGLRFHVL���
%RORJQD�6HWWH�
GHGLFD�XQ
LQWHUD�
SDJLQD�DOO
HYHQWR��
l5LQJUD]LR�O
8IILFLR�
FRPXQLFD]LRQL�
VRFLDOL�GLRFHVDQR���
VFULYH�O
DUFLYHVFRYR�
0DWWHR�=XSSL�QHO�
VXR�LQWHUYHQWR���SHU�
LO�VLJQLILFDWLYR�
ODYRUR��FKH�DLXWD�QRQ�
VROR�D�GLIIRQGHUH�
QRWL]LH��PD�D�FHUFDUH�
TXHOOH�FKH�IDQQR�
FRQRVFHUH�L�QRQ�
DVFROWDWL��TXHOOH�FKH�
SDUODQR�H�QRQ�
LQWHUHVVDQR�DL�SLã��
FHUFDQGR�L�YHUL�
kLQIOXHQFHUy��FLRÔ�
TXHOOL�FKH�FL�IDQQR�
FDSLUH�OD�YLWD�YHUD�H�
OH�VFHOWH�GD�
FRPSLHUH��D�LQL]LDUH�
GDL�VRIIHUHQWL�H�GDL�
IUDJLOLz��/D�SDJLQD�Ô�
DSHUWD�GDO�YLFDULR�
JHQHUDOH�SHU�OD�
6LQRGDOLWÍ��6WHIDQR�
2WWDQL��)UD�OH�SDJLQH�
GHO�JLRUQDOH��VL�
LOOXVWUDQR�L�SDVVL�GHO�
&DPPLQR�VLQRGDOH�H�
VL�UDFFRQWD�OD�VWRULD�
GL�/LVD��OD�EDPELQD�
GLYHUVDPHQWH�DELOH�
VFRPSDUVD�QHO������
D�VROL����DQQL��DOOD�
TXDOH�Ô�VWDWR�
GHGLFDWR�LO�&HQWUR�GL�
DVFROWR�GHOOD�&DULWDV�
GLRFHVDQD��/D�
VWUXWWXUD��Ô�VWDWD�
LQDXJXUDWD�LO����
JHQQDLR�GDO�
FDUGLQDOH�=XSSL�

HVFSSB�EFM�(PMGP�F�EBMMB�EJGGJDJMF�
USBOTJ[JPOF� EFM� EPQP� 4BEEBN�
)VTTFJO�GV�VOB�UBQQB�TJHOJGJDBUJ�
WB�OFMM�JNQFHOP�QFS�MB�QBDF�EJ�(JP�
WBOOJ�(JVEJDJ��j*M�MFHBNF�EJ�1BY�
$ISJTUJ�DPO�M�*SBR�SJTBMF�BM������F�
OFM������DPNF�QSFTJEFOUF�WPMMF�BD�
DPNQBHOBSF�VOB�QJDDPMB�EFMFHB�
[JPOF��7FOJWB�EBMMB�TDVPMB�EJ�.BS�
UJOJ��VOB�$IJFTB�EFMM�BTDPMUP�F�BWF�
WB�GBUUP�TVB�MB�QSFHIJFSB�EFM�DBSEJ�
OBMF�EJ�.JMBOP�iVO�HSJEP�EJ�JOUFS�
DFTTJPOFu��1SFHBSF�QFS�MB�QBDF�WP�
MFWB�EJSF�NFUUFSTJ�JO�NF[[P�BJ�EVF�
DPOUFOEFOUJ�QFS�BTDPMUBSF�MF�SBHJP�
OJ�EFMM�VOP�F�EFMM�BMUSP��F�RVFTUP�
DPO�M�VNJMUÆ�F� MB�NJUF[[B�DIF�MP�
DPOUSBEEJTUJOHVFWBOP�NPOTJHOPS�
(JVEJDJ�WPMMF�GBSF�BOEBOEP�JO�*SBR�
EFOVODJBOEP�MB�GPMMJB�EFMMB�HVFS�
SB�EFMM�FNCBSHP�MB�EJTDSJNJOB[JP�
OF�EFMMB�NJOPSBO[B�DSJTUJBOBv�SBD�

DPOUB�EPO�3FOBUP�4BDDP�DPOTJ�
HMJFSF�OB[JPOBMF�EJ�1BY�$ISJTUJ��6OB�
TFOTJCJMJUÆ�NBJ� BCCBOEPOBUB� TF�
BODPSB�B�GJOF�EJDFNCSF�DPOGJEBWB�
B�EPO�/BOEJOP�$BQPWJMMB�BMUSP�EJ�
SJHFOUF�EJ�1BY�$ISJTUJ�jMB�TVB�TPG�
GFSFO[B�QFS� RVBOUP� BWWFOJWB� JO�
5FSSB�4BOUB�F�JO�QBSUJDPMBSF�OFJ�
HJPSOJ�EJ�/BUBMF�B�(B[B��$POEJWJ�
EFWB�MF�QSFHIJFSF�DIF�TDSJWFWB�PHOJ�
HJPSOP�M�FY�QBUSJBSDB�MBUJOP�EJ�.J�
DIFM�4BCCBI�TVMMB�HVFSSB�B�(B[Bv�
SJGFSJTDF�EPO�3FOBUP�4BDDP����
6O�JNQFHOP�WJTTVUP�DPO�HSBOEF�
EJTDSF[JPOF�MPOUBOP�EB�DMBNPSJ�
NFEJBUJDJ��j$SFEFWB�JO�VO�MBWPSP�
QFS� MB�QBDF�SBEJDBUP�OFM�DSFBSF�
VOB�DVMUVSB�EFMMB�QBDF��FSB�VO�VP�
NP�EJ�TUVEJP�F�DPNF�QSFTJEFOUF�EJ�
1BY�$SJTUJ�WPMFWB�DPOUSPMMBSF�PHOJ�
UFTUP�QBSPMB�QFS�QBSPMB��&�DPO�RVF�
TUF�SBEJDJ�QSPGPOEF�DJ�IB�BDDPN�

QBHOBUP� F� IB� DPOTFOUJUP� B� 1BY�
$ISJTUJ�EJ�MBODJBSF�NPMUF�DBNQB�
HOF� DPNQSFTB� RVFMMB� JO� EJGFTB�
EFMMF� NJOPSBO[Fv�� 6O� SJDPSEP�
DPNNPTTP�DPOEJWJTP�EBM�DBSEJOB�
MF�-PVJT�4BLP�DIF�JO�VO�TVP�NFT�
TBHHJP� WB� DPO� MB� NFNPSJB� B�
RVFMM�JODPOUSP�EFM�������j/PO�FSB�
EJGGJDJMF�TDPQSJSF�OFMMB�TVB�QFSTP�
OB�m�TDSJWF�4BLP�m�VO�VPNP�VNJ�
MF�NJUF�F�DPO�JM�TFOTP�EFMM�VNPSJ�
TNP��6O�VPNP�EFMMB�$IJFTB�DIF�
DFSDB�MB�WFSJUÆ�NB�BODIF�EJGFOTP�
SF�EFMMB�EJHOJUÆ�F�EFMMB�QBDF�OFM�
NPOEP�USBNJUF�1BY�$ISJTUJv��6OB�
WJUB�DPODMVEF�JM�DBSEJOBMF�TQFTB�
B� jDPOEBOOBSF� MF� WJPMFO[F� F� MF�
HVFSSF�BTTVSEF�QFSDIÊ�JM�NPOEP�
BCCJB�TJDVSF[[B�F�HMJ�VPNJOJ�MB�WJ�
UB�JO�BCCPOEBO[B�DPNF�JOEJDBUP�
EBM�TVP�.BFTUSP�(FTÜ�$SJTUPv��
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.JMBOP�%FMQJOJ�BTQFSHF�MB�CBSB�EJ�(JVEJDJ���'PUPHSBNNB
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9HVFRYL�FDWWROLFL�
H�DQJOLFDQL�
DVVLHPH�D�5RPD�
H�&DQWHUEXU\
1HOO
DPELWR�GHOOD�
6HWWLPDQD�GL�SUHJKLHUD�
SHU�O
XQLWÍ�GHL�FULVWLDQL��
GD�GRPDQL�DO����
JHQQDLR�L�YHVFRYL�
DQJOLFDQL�H�FDWWROLFL�VL�
LQFRQWUHUDQQR�D�5RPD�
H�&DQWHUEXU\�SHU�LO�
VXPPLW�HFXPHQLFR�
l&UHVFHUH�LQVLHPHz��
3DUWHFLSDQR�DO�YHUWLFH�
ROWUH����YHVFRYL��
SURYHQLHQWL�GD����
3DHVL��UHFDQGRVL�LQ�
SHOOHJULQDJJLR�QHL�
OXRJKL�VDQWL�VLD�D�
5RPD�FKH�D�
&DQWHUEXU\��,O�VXPPLW�
Ô�RUJDQL]]DWR�GDOOD�
,DUFFXP�
&RPPLVVLRQH�
LQWHUQD]LRQDOH�
DQJOLFDQR�FDWWROLFD�
URPDQD�SHU�O
XQLWÍ�H�OD�
PLVVLRQH��OD�
FRPPLVVLRQH�XIILFLDOH�
GHOOD�&RPXQLRQH�
DQJOLFDQD�H�GHOOD�
&KLHVD�FDWWROLFD�
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IL PAPA AL RINNOVAMENTO
NELLO SPIRITO: «ALL’INIZIO VI
VEDEVO COME UNA SCUOLA DI
SAMBA»
20/01/2024  Francesco ai membri del Consiglio nazionale del Movimento carismatico:
«Coltivate la comunione con la Chiesa, dalle diocesi alle parrocchie. Nell’adorazione
mettete Lui al centro di tutto. E ricordate che non bastano solo bei canti e lunghe
preghiere ma gesti concreti di carità. Il primo annuncio si fa con la testimonianza della
vita»

Pubblichiamo il discorso integrale di papa Francesco che sabato 20 gennaio ha ricevuto in udienza
i Membri del Consiglio Nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo.

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Do il mio benvenuto a voi, Presidente e membri del Consiglio nazionale del Rinnovamento nello
Spirito Santo. E tramite voi, saluto tutti coloro che aderiscono a questo movimento ecclesiale. Come
sapete, in questi anni ho promosso CHARIS come organismo di servizio internazionale per il

IL DISCORSO
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Rinnovamento Carismatico Cattolico. E anche recentemente, nel novembre scorso, ho avuto
modo di parlare ai partecipanti all’incontro organizzato da CHARIS.

Vi incoraggio a continuare a camminare su questa strada di comunione e a fare tesoro delle indicazioni
che vi ho lasciato. Oggi con voi, che vi prendete cura del movimento a livello nazionale, vorrei
condividere uno sguardo pastorale sulla vostra presenza e sul vostro servizio.

Prima di tutto ringrazio il Signore e ringrazio voi per il bene che le comunità del Rinnovamento
seminano in mezzo al santo popolo fedele di Dio, favorendo anche una spiritualità semplice e gioiosa.
E sottolineo soprattutto due aspetti che sono importanti: il servizio alla preghiera, specialmente
di adorazione; e il servizio all’evangelizzazione.

Preghiera ed evangelizzazione. Il movimento carismatico per sua natura dà spazio e risalto alla
preghiera, in particolare alla preghiera di lode, e questo è molto importante. In un mondo dominato
dalla cultura dell’avere e dell’efficienza, e anche in una Chiesa a volte troppo preoccupata
dell’organizzazione – state attenti a questo! –, abbiamo tutti bisogno di dare spazio al rendimento di
grazie, alla lode e allo stupore di fronte alla grazia di Dio.

Vi chiedo, fratelli e sorelle, di continuare a servire la Chiesa in questo, specialmente promuovendo la
preghiera di adorazione. Un’adorazione in cui sia predominante il silenzio, in cui la Parola di Dio
prevalga sulle nostre parole, insomma un’adorazione in cui al centro ci sia veramente Lui, il
Signore, e non noi. Questo è il primo aspetto per cui vi ringrazio e vi incoraggio: quello della
preghiera.

Il secondo è quello dell’evangelizzazione, che pure appartiene, per così dire, al DNA del movimento
carismatico.

Lo Spirito Santo, accolto nel cuore e nella vita, non può che aprire, muovere, far uscire; lo Spirito
sempre spinge a comunicare il Vangelo, a uscire, e lo fa con la sua fantasia inesauribile. A noi spetta
di essere docili e collaborare con Lui, come ci raccontano gli Atti degli Apostoli di
Stefano, Filippo, Barnaba, Pietro, Paolo e gli altri. Questi non avevano un manuale per come
procedere: è stato lo Spirito a spingerli e hanno fatto tante cose grandi. E ricordate sempre che il primo
annuncio si fa con la testimonianza della vita! A che serve fare lunghe preghiere e tanti bei canti, se poi
non so essere paziente con il mio prossimo, se non so stare vicino alla mamma che è sola – è il quarto
comandamento: io mi scandalizzo di uomini e donne che hanno i genitori in una casa di ricovero e non
vanno a trovarli –, o a quella persona in difficoltà…

La carità concreta, il servizio nascosto è sempre la verifica del nostro annuncio: parole,
gesti e cantici, senza la concretezza della carità, non vanno. Preghiera ed evangelizzazione.

Ma se voi siete venuti dal Papa non è solo per essere confermati in queste due strade che appartengono
al vostro carisma e alla vostra storia.

Il Successore di Pietro ha pure lui un carisma, che è quello della comunione, e soprattutto su questo vi
può e deve confermare. Comunione anzitutto con i vostri Vescovi. Lo sapete bene, in ogni Chiesa
particolare i movimenti ecclesiali devono ricercare sempre la comunione effettiva. E
questo cosa vuol dire? Vuol dire che la comunità del Rinnovamento dev’essere al servizio dell’intera
comunità diocesana, dell’intera comunità parrocchiale, secondo le indicazioni pastorali del Vescovo.
Comunione inoltre con le altre realtà ecclesiali, associazioni, movimenti, gruppi: dare testimonianza di
fraternità, di stima reciproca nella diversità, di collaborazione nell’impegno per iniziative comuni, al
servizio del popolo di Dio e anche su questioni sociali in cui è in gioco la dignità delle persone.

Vi ringrazio dell’impegno che già ponete in questo e vi esorto ad essere costruttori di comunione,
prima di tutto tra voi: state attenti al chiacchiericcio. Comunione tra voi, questo è molto
importante; e anche, comunione nell’ambito del vostro movimento, e poi nelle parrocchie e
nelle diocesi.
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Cari fratelli e sorelle, grazie di essere venuti. Andate avanti con gioia. La Madonna vi custodisca, sia
sempre in mezzo a voi come tra i primi discepoli nel Cenacolo (cfr At 1,14).

Io ho avuto una “storia particolare” con voi, perché all’inizio il movimento non mi piaceva,
dicevo che era una scuola di samba e non un movimento ecclesiale. Poi da Arcivescovo
ho visto come operavano, come riempivano la cattedrale durante gli incontri e ho incominciato ad
avere un grande apprezzamento per voi.

Andate avanti, ma non come scuola di samba, come movimento ecclesiale! Di cuore benedico voi e il
vostro servizio. E vi chiedo per favore di pregare per me. Pregare con il corpo, con tutto, per me.
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Papa Francesco ai carismatici, andate avanti ma non come
scuola di samba

L'udienza ai Membri del Consiglio Nazionale del Rinnovamento nello

Spirito Santo

Sabato 20 gennaio 2024

di Angela Ambrogetti

Città del Vaticano, sabato, 20. gennaio, 2024 11:40 (ACI Stampa).

Preghiera ed evangelizzazione e comunione sono gli impegni che il Papa
chiede ai Membri del Consiglio Nazionale del Rinnovamento nello Spirito
Santo ricevuti oggi in udienza.

Francesco ricorda la creazione di CHARIS "organismo di servizio
internazionale per il Rinnovamento Carismatico Cattolico" e poi parla degli
impegni del movimento carismatico che " per sua natura dà spazio e risalto
alla preghiera, in particolare alla preghiera di lode" che "in un mondo
dominato dalla cultura dell’avere e dell’efficienza, e anche in una Chiesa a



volte troppo preoccupata dell’organizzazione" è quanto mai necessaria. Serve
una "adorazione in cui sia predominante il silenzio, in cui la Parola di
Dio prevalga sulle nostre parole" dice.
Poi la evangelizzazione che è nel "DNA del movimento carismatico".
Del resto, spiega il Papa "a che serve fare lunghe preghiere e tanti bei canti,
se poi non so essere paziente con il mio prossimo"? E prosegue il Papa. "se
voi siete venuti dal Papa non è solo per essere confermati in queste due
strade che appartengono al vostro carisma e alla vostra storia. Il Successore
di Pietro ha pure lui un carisma, che è quello della comunione, e soprattutto
su questo vi può e deve confermare".
Quindi serve la comunione “con i vostri Vescovi” per essere "al servizio
dell’intera comunità diocesana, dell’intera comunità parrocchiale, secondo le
indicazioni pastorali del Vescovo". Poi comunione con le altre realtà ecclesiali
per "dare testimonianza di fraternità, di stima reciproca nella diversità, di
collaborazione nell’impegno per iniziative comuni, al servizio del popolo di
Dio e anche su questioni sociali in cui è in gioco la dignità delle persone" e
infine "comunione tra voi, questo è molto importante; e anche, comunione
nell’ambito del vostro movimento".
Infine il Papa ricorda: "Io ho avuto una “storia particolare” con voi, perché
all’inizio il movimento non mi piaceva, dicevo che era una scuola di samba e
non un movimento ecclesiale. Poi da Arcivescovo ho visto come operavano,
come riempivano la cattedrale durante gli incontri e ho incominciato ad avere
un grande apprezzamento per voi. Andate avanti, ma non come scuola di
samba, come movimento ecclesiale!".



Papa Francesco: “Rinnovamento nello Spirito? Vi vedevo come

scuola samba”/ “Coltivate comunione con la Chiesa

Domenica 21 gennaio 2024 

di Niccolò Magnani 

Il discorso di Papa Francesco ai membri del Rinnovamento nello Spirito Santo

e il "fuoriprogramma": “all'inizio non mi piacevate, mi sembravate una

scuola di samba"

      Papa Francesco in Vaticano (Ansa, 2024)

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO E LA “SAMBA” CON PAPA

FRANCESCO: IL FUORIPROGRAMMA IN VATICANO

«Mi sembravate una scuola di samba all’inizio»: è stato diretto e schietto

Papa Francesco parlando sabato 20 gennaio in Vaticano davanti ai membri

del Consiglio Nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo, storico

movimento fondato da Salvatore Martinez nel 1997 e con migliaia di

aderenti in tutto il mondo. Accogliendo il nuovo Presidente Giuseppe

Contaldo – succeduto lo scorso marzo 2023 a Martinez seguendo il

Regolamento e lo Statuto (approvato in via definitiva dal Consiglio

permanente della Cei il 14 marzo 2002, poi sottoposto a modifiche nel 2007

e nel 2019) – e tutti gli altri membri del Rinnovamento, il Santo Padre ha
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sottolineato un suo “pregiudizio” iniziale nei confronti del movimento, risolto

poi negli anni vedendo le opere compiute nella sua Argentina e pure in Italia.

«Andate avanti con gioia. La Madonna vi custodisca, sia sempre in mezzo a

voi come tra i primi discepoli nel Cenacolo (cfr At 1,14). Io ho avuto una

“storia particolare” con voi, perché all’inizio il movimento non mi piaceva,

dicevo che era una scuola di samba e non un movimento ecclesiale», ha

spiegato Papa Francesco al termine del discorso tenuto ieri in Sala del

Concistoro. Da Arcivescovo di Buenos Aires è però lo stesso Bergoglio a

ricredersi vedendo come quel movimento operava, «come riempivano la

cattedrale durante gli incontri e ho incominciato ad avere un grande

apprezzamento per voi». L’invito all’intero Rinnovamento nello Spirito Santo

è quello di proseguire nell’opera di evangelizzazione, non però «come scuola

di samba, come movimento ecclesiale! Di cuore benedico voi e il vostro

servizio. E vi chiedo per favore di pregare per me. Pregare con il corpo, con

tutto, per me».

I L D I S C O R S O D I P A P A F R A N C E S C O A L M O V I M E N T O
“RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO”

I l discorso tenuto in Vaticano da Papa Francesco ai membri del

Rinnovamento nello Spirito Santopartiva però da una prospettiva di

grande stima per l’operato mantenuto negli anni dal movimento cattolico, a

cominciare da CHARIS, il Servizio Internazionale per il Rinnovamento

Carismatico Cattolico: «In questi anni ho promosso CHARIS e anche

recentemente nel novembre scorso, ho avuto modo di parlare ai partecipanti

all’incontro organizzato da CHARIS. Vi incoraggio a continuare a camminare

su questa strada di comunione e a fare tesoro delle indicazioni che vi ho

lasciato».

Patriarca Kirill “Russia resista all’Anticristo che benedice i gay”/

“Occidente in guerra contro la famiglia”

Papa Francesco con i membri del Consiglio Nazionale ha voluto condividere il

senso pastorale del servizio, sottolineando due aspetti cruciali come «il

servizio alla preghiera, specialmente di adorazione; e i l servizio

all’evangelizzazione. Preghiera ed evangelizzazione». Il movimento del

Rinnovamento per sua natura dà spazio e grande risalto alla preghiera di

lode: «In un mondo dominato dalla cultura dell’avere e dell’efficienza, e

anche in una Chiesa a volte troppo preoccupata dell’organizzazione – state

attenti a questo! –, abbiamo tutti bisogno di dare spazio al rendimento di

grazie, alla lode e allo stupore di fronte alla grazia di Dio. Vi chiedo, fratelli e

sorelle, di continuare a servire la Chiesa in questo, specialmente

promuovendo la preghiera di adorazione. Un’adorazione in cui sia

predominante il silenzio, in cui la Parola di Dio prevalga sulle nostre parole,

insomma un’adorazione in cui al centro ci sia veramente Lui, il Signore, e

non noi».

Dalla preghiera alla evangelizzazione, il passaggio per Papa Francesco è

tanto naturale quanto ne riconosce all’interno della storia di questo

movimento: «Lo Spirito Santo, accolto nel cuore e nella vita, non può che 
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aprire, muovere, far uscire; lo Spirito sempre spinge a comunicare il

Vangelo, a uscire, e lo fa con la sua fantasia inesauribile». All’umanità spetta

di essere “collaboratori” del Signore in questa opera continua di

testimonianza, così come lo erano i discepoli anche noi tutti oggi possiamo

proseguire quel servizio: «ricordate sempre che il primo annuncio si fa con la

testimonianza della vita! A che serve fare lunghe preghiere e tanti bei canti,

se poi non so essere paziente con il mio prossimo, se non so stare vicino alla

mamma che è sola – è il quarto comandamento: io mi scandalizzo di uomini

e donne che hanno i genitori in una casa di ricovero e non vanno a trovarli –,

o a quella persona in difficoltà… La carità concreta, il servizio nascosto è

sempre la verifica del nostro annuncio: parole, gesti e cantici, senza la

concretezza della carità, non vanno». Da ultimo, Papa Francesco ha ricordato

al Rinnovamento la centralità di seguire e servire all’intera comunità

diocesana e parrocchiale secondo le indicazioni del Vescovo: «inoltre con le

altre realtà ecclesiali, associazioni, movimenti, gruppi: dare testimonianza di

fraternità, di stima reciproca nella diversità, di collaborazione nell’impegno

per iniziative comuni, al servizio del popolo di Dio e anche su questioni sociali

in cui è in gioco la dignità delle persone».



Associazioni e Movimenti

Papa Francesco al Rinnovamento nello Spirito: “Vi esorto

ad essere costruttori di comunione”

L’incontro si è svolto in Vaticano, presso la Sala del Concistoro del
Palazzo Apostolico

20 gennaio 2024

L'udienza di Papa Francesco con il Rinnovamento nello Spirito Santo

Il Rinnovamento nello Spirito Santo è stato ricevuto in Udienza da Papa

Francesco nella mattinata di oggi, sabato 20 gennaio. L’incontro si è svolto in

Vaticano, presso la Sala del Concistoro del Palazzo Apostolico.

Con queste parole il Papa si è rivolto al RnS: “Oggi con voi, che vi prendete
cura del Movimento a livello nazionale, vorrei condividere uno sguardo
pastorale sulla vostra presenza e sul vostro servizio. Prima di tutto ringrazio



il Signore e ringrazio voi per il bene che le comunità del Rinnovamento
seminano in mezzo al santo popolo fedele di Dio, favorendo anche una
spiritualità semplice e gioiosa. E sottolineo soprattutto due aspetti che sono 

importanti: il servizio alla preghiera, specialmente di adorazione; e il servizio
all’evangelizzazione. Preghiera ed evangelizzazione”.

“Se voi siete venuti dal Papa non e solo per essere confermati in queste due
strade che appartengono al vostro carisma e alla vostra storia. Il Successore
di Pietro ha pure lui un carisma, che e quello della comunione, e soprattutto
su questo vi può e deve confermare. Comunione anzitutto con i vostri
Vescovi”, ha proseguito il Santo Padre. E poi ha continuato: “Vi ringrazio
dell’impegno e vi esorto ad essere costruttori di comunione. Comunione tra
voi, questo e molto importante; e anche, comunione nell’ambito del vostro
Movimento, e poi nelle parrocchie e nelle Diocesi. Cari fratelli e sorelle,
grazie di essere venuti. Andate avanti con gioia».

Giuseppe Contaldo, presidente nazionale del RnS, a margine dell’Udienza ha
evidenziato che «è stata per noi una grande gioia poter incontrare il Santo
Padre e, attraverso la sua profonda vicinanza, ricevere affetto e
incoraggiamento nel servizio al quale siamo chiamati. Abbiamo condiviso con
lui il percorso compiuto in questi mesi, richiamando in particolare la 47°
Conferenza Nazionale Animatori, svoltasi dall’8 al 10 dicembre scorso al
Palacongressi di Rimini. Un evento che ha avuto a fondamento proprio le
parole consegnateci nella sua lettera autografa: battesimo nello Spirito, unita
del corpo di Cristo, servizio ai poveri e missione. Papa Francesco non si è
limitato ad una raccomandazione ma, in questi anni di Pontificato, ci ha
aiutati a intraprendere un nuovo slancio missionario, a scrivere una nuova
pagina di vita della nostra storia. Insieme ai responsabili e a tutto il
Movimento, accogliamo allora quanto Lui ci ha donato, affinché lo Spirito
Santo produca sempre nuovi frutti per il bene di tutta la Chiesa, allargando la
nostra attenzione a quelle periferie del mondo e dell’anima a cui ci ha
indirizzato. Vogliamo cogliere questo kairos provvidenziale interloquendo con
le sorelle e i fratelli del RnS sparsi nei tanti Cenacoli, Gruppi e Comunità,
attraverso un ascolto della ‘profezia dal basso’. Soltanto in questo modo
l’esperienza della Pentecoste – che e rendere visibile l’Invisibile e quindi
rispondere carismaticamente, con fiducia, nell’azione potente e risolutiva
dello Spirito – sarà capace di affrontare le grandi sfide culturali e sociali del
nostro tempo, perché sia ancora il Vangelo di Gesù Cristo il più potente
agente di trasformazione, di progresso, di civiltà, di benessere sociale per i
popoli, per una nuova evangelizzazione sociale che abbia a tema l’uomo,
l’umano e l’umanesimo integrale. Ho infine espresso al Santo Padre tutto il
nostro desiderio di sostenerlo, immedesimandoci sempre più convintamente
con il suo ministero, per il bene dell’uomo e del mondo”.



Il Consiglio Nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo in

udienza dal Papa

20 gennaio 2024

Di Franco Maggi 

Ai responsabili nazionali del Movimento ecclesiale Rinnovamento
nello Spirito Santo, il 20 gennaio 2024 è stata concessa l'udienza dal
Santo Padre nella sala del Concistoro in Vaticano.
Il successore di Pietro, quando riceve un Movimento, un’associazione
ecclesiale, significa, nel senso più letterale del termine, che senza la
comunione piena con la Chiesa a partire dal Papa e poi con i Vescovi e con le
realtà ecclesiali locali, non vi è servizio al Vangelo.

L’evento del 20 gennaio 2024, cioè l’udienza concessa da Papa Francesco
nella sala del Concistoro in Vaticano ai responsabili nazionali del Movimento
ecclesiale Rinnovamento nello Spirito Santo, ha ribadito sia la fiducia
pastorale del Papa in questa realtà che la filiale sottomissione di chi la serve.

L’uno trae nuovo conforto nella missione apostolica, l’altro si responsabilizza
ulteriormente nel condividere nel mondo l’esperienza carismatica che, se
accolta, cambia le vite, le orienta alla preghiera del cuore, all’adorazione e
alla Carità operosa.

Già in altre occasioni, che si sono sommate ad altre illustri udienze, a partire
da quella del Papa santo Paolo VI, passando per un altro santo Papa,
Giovanni Paolo II e poi per Benedetto XVI, Francesco ha più volte esortato i
movimenti carismatici, figli del Concilio Vaticano II, tra cui il RnS (stadio
Olimpico di Roma nel 2014 e piazza San Pietro nel 2015) ad esercitare i
carismi di annuncio e di vita nuova in Cristo, frutto di una rinnovata
manifestazione dello Spirito Santo attraverso l’esperienza del “battesimo
nello Spirito” (Duquesne w.e. 17-19 febbraio 1967), o rinnovata effusione
dello Spirito Santo, volta a rinnovare, appunto, nei battezzati soprattutto, la
gioia e la potenza dell’Amore salvifico di Dio in Gesù. Dio che è Padre
interviene sempre nella storia dell’umanità per aiutarla e sorreggerla nel
cammino di fede.

Il Santo Padre, Papa Francesco, è stato poi l’ideatore dell’organismo
mondiale di comunione e di fraternità denominato Charis (evoluzione dell’
ICCRS) che comprende le varie espressioni carismatiche cattoliche, al fine di
favorire tra di esse la sempre maggiore unità e comunione nella diversità e
nel rispetto dell’identità e organizzazione di ciascuna realtà facente parte
dell’organismo. Anche questo particolare egli ha richiamato nel suo discorso



di oggi ed è un ulteriore segno che “nessuno si salva da solo” e che lo stile
sinodale nella Chiesa così tanto promosso da Francesco è ormai ineludibile.



Papa Francesco incontra il Consiglio nazionale del Rinnovamento

nello Spirito Santo

Sabato 20 gennaio 2024

Papa Francesco ha incontrato in un appuntamento ricco di spiritualità, il
presidente e i membri del Consiglio nazionale del Rinnovamento nello Spirito
Santo. All’udienza con il Papa, svoltosi a Roma, presente anche don Michele
Leone. Don Michele, si ricorda, è attualmente parroco di Sant’Agnese a
Matera, nonché Consigliere Spirituale Nazionale del Rinnovamento nello
Spirito Santo.



Ricordiamo altresì che il Rinnovamento nello Spirito Santo è una associazione
cattolica appartenente al movimento ecclesiale legato alla corrente spirituale
del Rinnovamento Carismatico che parte dalla esperienza di una nuova
effusione dello Spirito Santo e comprende laici, membri consacrati, religiosi e
sacerdoti.



Movimenti: RnS ricevuto dal Papa. Contaldo (presidente), “una

gioia incontrarlo. In questi anni di Pontificato, ci ha aiutati a

intraprendere un nuovo slancio missionario”

di Redazione Web

20 gennaio 2024

“È stata per noi una grande gioia poter incontrare il Santo Padre e,
attraverso la sua profonda vicinanza, ricevere affetto e incoraggiamento nel
servizio al quale siamo chiamati”. Lo ha detto Giuseppe Contaldo, presidente
nazionale del RnS, a margine dell’udienza che Papa Francesco ha concesso
oggi alla Presidenza, al Comitato nazionale di Servizio, al Consiglio nazionale
e ai collaboratori del Rinnovamento nello Spirito Santo, ricevendoli, presso la
Sala del Concistoro del Palazzo apostolico.

“Abbiamo condiviso con lui il percorso compiuto in questi mesi, richiamando
in particolare la 47ª Conferenza nazionale animatori, svoltasi dall’8 al 10
dicembre scorso al Palacongressi di Rimini – ha aggiunto Contaldo -. Un
evento che ha avuto a fondamento proprio le parole consegnateci nella sua
lettera autografa: battesimo nello Spirito, unita del corpo di Cristo, servizio ai
poveri e missione”. Papa Francesco, ha evidenziato il presidente di RnS, “non
si è limitato ad una raccomandazione ma, in questi anni di Pontificato, ci ha
aiutati a intraprendere un nuovo slancio missionario, a scrivere una nuova
pagina di vita della nostra storia. Insieme ai responsabili e a tutto il
Movimento, accogliamo allora quanto lui ci ha donato, affinché lo Spirito
Santo produca sempre nuovi frutti per il bene di tutta la Chiesa, allargando la
nostra attenzione a quelle periferie del mondo e dell’anima a cui ci ha
indirizzato”.

Contaldo ha osservato: “Vogliamo cogliere questo kairos provvidenziale
interloquendo con le sorelle e i fratelli del RnS sparsi nei tanti Cenacoli,
Gruppi e Comunità, attraverso un ascolto della ‘profezia dal basso’. Soltanto
in questo modo l’esperienza della Pentecoste – che e rendere visibile
l’Invisibile e quindi rispondere carismaticamente, con fiducia, nell’azione
potente e risolutiva dello Spirito – sarà capace di affrontare le grandi sfide
culturali e sociali del nostro tempo, perché sia ancora il Vangelo di Gesù
Cristo il più potente agente di trasformazione, di progresso, di civiltà, di
benessere sociale per i popoli, per una nuova evangelizzazione sociale che
abbia a tema l’uomo, l’umano e l’umanesimo integrale”. Il presidente del
Movimento ha concluso: “Ho infine espresso al Santo Padre tutto il nostro



desiderio di sostenerlo, immedesimandoci sempre più convintamente con il
suo ministero, per il bene dell’uomo e del mondo”.

Fonte: Agensir



Papa Francesco: a Consiglio nazionale RnS, nel Dna del
movimento carismatico “preghiera ed evangelizzazione”. “La
carità concreta è sempre la verifica del nostro annuncio”

di Redazione Web

20 gennaio 2024

“Come sapete, in questi anni ho promosso Charis come organismo di servizio
internazionale per il Rinnovamento carismatico cattolico. E anche recentemente,
nel novembre scorso, ho avuto modo di parlare ai partecipanti all’incontro
organizzato da Charis. Vi incoraggio a continuare a camminare su questa strada di
comunione e a fare tesoro delle indicazioni che vi ho lasciato. Oggi con voi, che vi
prendete cura del movimento a livello nazionale, vorrei condividere uno sguardo
pastorale sulla vostra presenza e sul vostro servizio”. Lo ha detto, stamattina, Papa
Francesco, ricevendo in udienza, nel Palazzo apostolico vaticano, i membri del
Consiglio nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo.

“Prima di tutto ringrazio il Signore e ringrazio voi per il bene che le comunità del
Rinnovamento seminano in mezzo al santo popolo fedele di Dio, favorendo anche
una spiritualità semplice e gioiosa. E sottolineo soprattutto due aspetti che sono
importanti: il servizio alla preghiera, specialmente di adorazione; e il servizio
all’evangelizzazione. Preghiera ed evangelizzazione”, ha affermato il Pontefice,
evidenziando che “il movimento carismatico per sua natura dà spazio e risalto alla
preghiera, in particolare alla preghiera di lode, e questo è molto importante. In un
mondo dominato dalla cultura dell’avere e dell’efficienza, e anche in una Chiesa a
volte troppo preoccupata dell’organizzazione – state attenti a questo! –, abbiamo
tutti bisogno di dare spazio al rendimento di grazie, alla lode e allo stupore di
fronte alla grazia di Dio. Vi chiedo, fratelli e sorelle, di continuare a servire la
Chiesa in questo, specialmente promuovendo la preghiera di adorazione.
Un’adorazione in cui sia predominante il silenzio, in cui la Parola di Dio prevalga
sulle nostre parole, insomma un’adorazione in cui al centro ci sia veramente Lui, il
Signore, e non noi”.

Quello della preghiera è stato, dunque, il primo aspetto per cui il Papa ha
ringraziato e incoraggiato i partecipanti all’udienza. Il secondo è “quello
dell’evangelizzazione, che pure appartiene, per così dire, al Dna del movimento
carismatico. Lo Spirito Santo, accolto nel cuore e nella vita, non può che aprire,
muovere, far uscire; lo Spirito sempre spinge a comunicare il Vangelo, a uscire, e
lo fa con la sua fantasia inesauribile”. “A noi spetta – ha osservato – di essere
docili e collaborare con Lui, come ci raccontano gli Atti degli Apostoli di Stefano,
Filippo, Barnaba, Pietro, Paolo e gli altri. Questi non avevano un manuale per come
procedere: è stato lo Spirito a spingerli e hanno fatto tante cose grandi”. E, ha 



aggiunto, “ricordate sempre che il primo annuncio si fa con la testimonianza della
vita! A che serve fare lunghe preghiere e tanti bei canti, se poi non so essere
paziente con il mio prossimo, se non so stare vicino alla mamma che è sola – è il
quarto comandamento: io mi scandalizzo di uomini e donne che hanno i genitori in
una casa di ricovero e non vanno a trovarli –, o a quella persona in difficoltà… La
carità concreta, il servizio nascosto è sempre la verifica del nostro annuncio:
parole, gesti e cantici, senza la concretezza della carità, non vanno”.

Fonte: Agensir



Papa Francesco al Rinnovamento nello Spirito Santo:
“Continuate a servire la Chiesa”

21 gennaio 2024

A cura di Gian Piero Corso 

ROMA, 21 gennaio 2024 – (gpc) Sabato 20 gennaio 2024 la Presidenza, il

Comitato nazionale di Servizio, il Consiglio nazionale e i collaboratori del

Rinnovamento nello Spirito Santo sono stati ricevuti in Udienza da Papa

Francesco in Vaticano, presso la Sala del Concistoro del Palazzo Apostolico.

Con queste parole, incoraggiandolo, il Santo Padre si è rivolto al RnS:

«Ringrazio il Signore e ringrazio voi per il bene che le comunità del

Rinnovamento seminano in mezzo al santo popolo fedele di Dio, favorendo

anche una spiritualità semplice e gioiosa – così si è rivolto Papa Francesco ai

convenuti da tutte le regioni italiane, indicando due strade importanti per il

cammino del movimento –: preghiera ed evangelizzazione».

https://www.paeseitaliapress.it/2024/01/


Giuseppe Contaldo, Presidente nazionale del RnS, dal canto suo ha

evidenziato che «e stata una grande gioia poter incontrare il Santo Padre e,

attraverso la sua profonda vicinanza, ricevere affetto e incoraggiamento nel

servizio al quale siamo chiamati. Abbiamo condiviso con lui il percorso

compiuto in questi mesi, richiamando in particolare la 47^ Conferenza

Nazionale Animatori, svoltasi dall’8 al 10 dicembre scorso al Palacongressi di

Rimini. Un evento – continua il Presidente – che ha avuto a fondamento

proprio le parole consegnateci nella sua lettera autografa: battesimo nello

Spirito, unità del corpo di Cristo, servizio ai poveri e missione».



«Il movimento carismatico per sua natura dà spazio e risalto alla preghiera,

in particolare alla preghiera di lode, e questo è molto importante – ha ancora

affermato il Papa –. In un mondo dominato dalla cultura dell’avere e

dell’efficienza, e anche in una Chiesa a volte troppo preoccupata

dell’organizzazione – state attenti a questo! –, abbiamo tutti bisogno di dare

spazio al rendimento di grazie, alla lode e allo stupore di fronte alla grazia di

Dio. Vi chiedo, fratelli e sorelle, di continuare a servire la Chiesa in questo,

specialmente promuovendo la preghiera di adorazione. Un’adorazione in cui

sia predominante il silenzio, in cui la Parola di Dio prevalga sulle nostre

parole, insomma un’adorazione in cui al centro ci sia veramente Lui, il

Signore, e non noi».

Papa Francesco non si è limitato ad una raccomandazione ma, in questi anni
di Pontificato, ha aiutato il Rinnovamento nello Spirito Santoi a intraprendere
un nuovo slancio missionario, a scrivere una nuova pagina di vita della storia
del movimento.

«Insieme ai responsabili e a tutto il Rinnovamento – afferma ancora il
Presidente, Giuseppe Contaldo –, accogliamo quanto Lui ci ha donato,
affinché lo Spirito Santo produca sempre nuovi frutti per il bene di tutta la
Chiesa, allargando la nostra attenzione a quelle periferie del mondo e
dell’anima a cui ci ha indirizzato. Vogliamo cogliere questo kairos
provvidenziale interloquendo con le sorelle e i fratelli del RnS sparsi nei tanti
Cenacoli, Gruppi e Comunità attraverso un ascolto della “profezia dal
basso”. Soltanto in questo modo l’esperienza della Pentecoste – che e
rendere visibile l’Invisibile e quindi rispondere carismaticamente, con fiducia,
nell’azione potente e risolutiva dello Spirito – sarà capace di affrontare le
grandi sfide culturali e sociali del nostro tempo, perché sia ancora il Vangelo
di Gesù Cristo il più potente agente di trasformazione, di progresso, di civiltà,
di benessere sociale per i popoli, per una nuova evangelizzazione sociale che
abbia a tema l’uomo, l’umano e l’umanesimo integrale. Ho infine espresso al
Santo Padre tutto il nostro desiderio di sostenerlo, immedesimandoci sempre
più convintamente con il suo ministero, per il bene dell’uomo e del mondo». 

(foto tratte da Vatican Media)

Il testo integrale dell’intervento del Santo Padre è disponibile su:
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/janu
ary/documents/20240120-rinnovamento-spirito.html

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/january/documents/20240120-rinnovamento-spirito.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/january/documents/20240120-rinnovamento-spirito.html


LINK WEB

https://rinnovamento.org/papa-francesco-riceve-in-udienza-il-rinnovamento-nello-

spirito-santo/

https://rinnovamento.org/udienza-con-papa-francesco-citta-del-vaticano-20-gennaio-
2024-saluto-giuseppe-contaldo-presidente-nazionale/

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/january/documents/2024

0120-rinnovamento-spirito.pdf

https://www.osservatoreromano.va/it/news/2024-01/quo-016/preghiera-
evangelizzazione-e-testimonianza-nella-comunione.print.html

https://www.osservatoreromano.va/it/news/2024-01/quo-020/il-magistero.print.html

https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2024-01/papa-francesco-carismatici-

preghiera-evangelizzazione.html

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/1/20/papa-francesco-a-consiglio-nazionale-
rns-nel-dna-del-movimento-carismatico-preghiera-ed-evangelizzazione-la-carita-

concreta-e-sempre-la-verifica-del-nostro-annuncio/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/1/20/papa-francesco-a-consiglio-nazionale-
rns-siate-in-comunione-con-i-vescovi-le-altre-realta-ecclesiali-tra-voi-pregare-con-il-

corpo-con-tutto-per-me/

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/1/20/movimenti-rns-ricevuto-dal-papa-
contaldo-presidente-una-gioia-incontrarlo-in-questi-anni-di-pontificato-ci-ha-aiutati-a-

intraprendere-un-nuovo-slancio-missionario/

https://www.famigliacristiana.it/articolo/il-papa-al-rinnovamento-nello-spirito-
allinizio-vi-vedevo-come-una-scuola-di-samba.aspx

https://www.acistampa.com/story/24199/papa-francesco-ai-carismatici-andate-

avanti-ma-non-come-scuola-di-samba

https://www.ilsussidiario.net/news/papa-francesco-rinnovamento-nello-spirito-vi-
vedevo-come-scuola-samba-coltivate-comunione-con-la-chiesa/2650337/

https://www.paeseitaliapress.it/attualita/2024/01/21/papa-francesco-al-

rinnovamento-nello-spirito-santo-continuate-a-servire-la-chiesa/

https://www.toscanaoggi.it/papa-francesco-al-rinnovamento-nello-spirito-vi-esorto-
ad-essere-costruttori-di-comunione/

https://www.logosmatera.it/il-consiglio-nazionale-del-rinnovamento-nello-spirito-

santo-in-udienza-dal-papa/

https://www.pisticci.com/index.php/cultura-e-spettacoli/item/7658-papa-francesco-
incontra-consiglio-nazionale-rinnovamento-spirito-santo.html



https://www.avveniredicalabria.it/movimenti-rns-ricevuto-dal-papa-contaldo-
presidente-una-gioia-incontrarlo-in-questi-anni-di-pontificato-ci-ha-aiutati-a-

intraprendere-un-nuovo-slancio-missionario/

https://www.avveniredicalabria.it/papa-francesco-a-consiglio-nazionale-rns-nel-dna-
del-movimento-carismatico-preghiera-ed-evangelizzazione-la-carita-concreta-e-

sempre-la-verifica-del-nostro-annuncio/

LINK VIDEO + AUDIO

Tg 1 – Edizione delle ore 13.30 – Sabato 20 gennaio 2024
Al minuto 10.25

https://www.raiplay.it/video/2024/01/Tg1-ore-1330-del-20012024-b5055479-990a-
41e0-b12d-1725bd629594.html

Radio Vaticana Italia
“La finestra del Papa” - Lunedì 22 gennaio 2024

Al minuto 14.15

https://www.vaticannews.va/it/podcast/rvi-programmi/la-finestra-del-
papa/2024/01/la-finestra-del-papa-22-01-2024.html


